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DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
 

Breve descrizione del contesto 
 

LôIstituto Minerva ï situato nel quartiere Colli Aniene, in una posizione ben collegata e facilmente raggiungibile 

ï accoglie alunni provenienti non solo dallôhinterland romano ma anche dai comuni di provincia situati sulle di-

rettrici del tratto urbano (interno al GRA) dellôautostrada Roma ï LôAquila e del tratto ferroviario che collega 

Roma ad Avezzano. 

La serietà con cui opera, la sensibilità nellôaccogliere tutte le problematiche degli studenti e la disponibilità a dar 

vita ad un dialogo educativo proficuo ed efficace trovano una positiva risposta nel territorio. 

 

 

Presentazione Istituto 
 

LôIstituto ñMinervaò ha una sua connotazione precisa basata sulla metodologia scientifica e rigorosa applicata in 

ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dellôuomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali 

imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dellôimpianto didattico 

tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti, che con-

sentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

La finalità generale a cui è rivolta la scuola è senza dubbio la realizzazione a formare in maniera armoniosa gio-

vani soggetti pronti ad inserirsi nel tessuto connettivo sociale, nel rispetto democratico della diversità e 

nellôattiva tutela culturale del proprio ambiente, consapevoli della propria storia e di quella altrui, capaci di vive-

re autenticamente il loro tempo in modo critico, creativo e responsabile. 

A tal fine lôofferta formativa si struttura in un curricolo concentrato nelle ore antimeridiane e in un curricolo 

pomeridiano di scuola che integra il primo con offerte che cercano di tenere conto dei bisogni formativi diffe-

renziati per contenuti e per metodi. 

A fondamento dellôofferta e a garanzia della sua efficacia cô¯ un patto che si stabilisce fra la scuola, gli alunni e 

le famiglie, grazie al quale lôuna tiene conto delle esigenze complessive e dei diritti di ciascun alunno ï conside-

rato come soggetto della formazione ï e gli altri, a loro volta, partecipano allôelaborazione dellôofferta, la accet-

tano e ne riconoscono il valore. Il patto si concretizza in azioni ispirate alle finalità comuni di coloro che lo con-

traggono e sono tali da essere riconoscibili e controllabili da ambedue le parti. 

Attualmente, la scuola presenta, per le classi liceali, tre ordini di corsi: il Liceo Scientifico, con indirizzo tradi-

zionale e a curvatura Sportiva, il Liceo Linguistico, Nuovo Ordinamento (per le classi I, II, III, IV e V) e il Liceo 

delle Scienze Umane opzione Economico Sociale. Di seguito sono riportati i piani di studi per ciascun corso ed 

indirizzo. 

Dallôanno scolastico 2020/21 lôIstituto si è ampliato con lôinserimento, oltre agli indirizzi liceali che facevano già 

parte dellôofferta formativa, di una scuola dellôinfanzia. 
 

 

 

 

 

  



Liceo Linguistico 
 

Discipline del piano di studi 

Ore settimanali 

1° biennio 2° biennio 

5° 

1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 2 2  ï   ï   ï  

Lingua inglese 4 4 3 3 3 

Lingua spagnola 3 3 4 4 4 

Lingua francese/tedesco 3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3  ï   ï   ï  

Storia  ï   ï  2 2 2 

Filosofia  ï   ï  2 2 2 

Matematica* 3* 3* 2 2 2 

Fisica  ï   ï  2 2 2 

Biologia, Chimica e Scienze della Terra 2 2 2 2 2 

Storia dellôArte  ï   ï  2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/Attività Alternativa 1 1 1 1 1 

Ore totali 27 27 30 30 30 

*Matematica con Informatica nel primo biennio 

 



Liceo Scientifico 
 

Discipline del piano di studi 

Ore settimanali 

1° biennio 2° biennio 

5° 

1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3  ï   ï   ï  

Storia  ï   ï  2 2 2 

Filosofia  ï   ï  3 3 3 

Matematica* 5* 5* 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Biologia, Chimica e Scienze della Terra 2 2 3 3 3 

Storia dellôArte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/Attività Alternativa 1 1 1 1 1 

Ore totali 27 27 30 30 30 

      *Matematica con Informatica nel primo biennio 

 

 

 

 

  



Liceo Scientifico ï Curvatura sportiva 

 

Discipline del piano di studi 

Ore settimanali 

1° biennio 2° biennio 

5° 

1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 2 2 3 3 2 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3  ï   ï   ï  

Storia  ï   ï  2 2 2 

Filosofia  ï   ï  3 2 3 

Matematica* 5* 5* 4 4 4 

Fisica 2 2 2 3 3 

Scienze naturali  2 2 3 3 3 

Economia e diritto dello sport  ï   ï  1 1 1 

Disegno e Storia dellôArte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie 3 3 2 2 2 

Attività Alternativa 1 1 1 1 1 

Ore totali 27 27 31 31 31 

*Matematica con Informatica nel primo biennio 

 

 

  



Liceo Scienze Umane opzione Economico Sociale  
 

Discipline del piano di studi 

Ore settimanali 

1° biennio 2° biennio 

5° 

1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Scienze Umane* 3 3 3 3 3 

Linguae cultura straniera 1 3 3 3 3 3 

Linguae cultura straniera 2 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3  ï   ï   ï  

Storia  ï   ï  2 2 2 

Filosofia  ï   ï  2 2 2 

Matematica** 3 3 3 3 3 

Fisica   2 2 2 

Biologia, Chimica e Scienze della Terra 2 2    

Storia dellôArte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/Attività Alternativa 1 1 1 1 1 

Ore totali 27 27 30 30 30 

*Psicologia, Antropologia, Sociologia e Metodologia della ricerca 

**con Informatica al primo biennio 
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Caratteri generali 

 

  



PREMESSA 
 

 

Il Consiglio della Classe V sezione B Liceo Linguistico, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero 

dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, ai sensi dellôart. 

17, comma 1, del d.lgs., n.62 del 2017 e confermato dallôart. 10, comma 1 del d.lgs. n.65 del 2022, redige il pro-

prio Documento del 15 Maggio, contenente lôillustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti 

nellôultimo anno di corso. La sua definizione è il risultato della verifica relativa alla programmazione e 

allôattivit¨ didattica effettivamente svolta dai docenti. Lôofferta formativa presentata in questo documento è sca-

turita da un autentico spirito di programmazione, che, senza interferire con lôautonomia didattica individuale e 

con la dialettica del processo di insegnamento ï apprendimento, ha voluto garantire il necessario clima di colla-

borazione nel Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini che si intendono conseguire e delle re-

sponsabilità personali e professionali che essi esigono. 

Il Consiglio medesimo dunque procede allôelaborazione del documento che esplicita: 

-Composizione del Consiglio di Classe 

-elenco degli alunni della classe 

-strategie educative e formative 

-strumenti di verifica e valutazione 

-atti e certificazioni relativi, ai PCTO, ai percorsi ed ai progetti svolti nellôambito 

dellôinsegnamento di Educazione Civica 

-programmi delle materie 
-testi e date delle simulazioni 

 

Nella redazione del documento il Consigli di Classe tiene conto, altresì, delle indicazioni fornite dal garante per 

la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. 

 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Di seguito è riportata la composizione del Consiglio della Classe V B Liceo Linguistico 

 

Docenti 

 

¶ Coordinatore delle attività didattiche (Giovanni Lestini) 

¶ Lingua e Letteratura Italiana e coordinatore (Marco Marinucci) 

¶ Lingua e Letteratura Spagnola (Davide Catapano) 

¶ Lingua e Letteratura Inglese (Alessandra Paolino) 

¶ Lingua e Letteratura Francese (Sonia Fastella) 

¶ Lingua e Letteratura Tedesca (Alessandra Piccioni) 

¶ Storia e Filosofia (Federica Elena Cela) 

¶ Matematica e Fisica (Daniele Paolini) 

¶ Scienze Naturali (Matteo Russo) 

¶ Storia dell'Arte (Marco Gasbarri) 

¶ Scienze Motorie (Flavio Carloni) 

 

Rappresentanti degli alunni: Faye Monique Bernardette e Zouine Imane 

Rappresentanti dei genitori: Assenti 

 

 

 

 

 

 
  



ELENCO DEGLI ALUNNI DELLA CLASSE 
 

BEKSHIU PAOLA 

BERNARDI LAVINIA 

BONDIELLI AZZURRA 

CASTAGNA CRISTINA 

CASTAGNA VALENTINA 

CASTIGLIONE VALENTINA CHARLOTTE 

CERAGIOLI AURORA CARLA 

CIALDINI ALBERTO 

COSMI VIVIAN 

DELL'UNTO DESY 

KOLAJ LAURA 

LAMMOGLIA AURORA 

LOPRESTI BEATRICE 

MELCHIORI ANDREA 

MERCANTI ANDREA 

MOGLIANETTI GIULIA 

ROCCIA ALESSANDRA 

ROSSI LISA 

SBRANA RACHELE 

TRANZOCCHI LAURA 

TREDICINE MANUEL 

TURAY SALWA ALIMATU 

VALENTINI SARA 

BIGNARDI EDOARDO GIOVANNI 

CANDIDATI PRIVATISTI 

BOUALLEG SABRINA 

DI FELICE FRANCESCO PIETRO 

MICARELLI NOEMI 

MOSCA VALERIO 

PELOSO ELEONORA 

SERAFINI FLAVIO 

TRIGILIO GIULIA 

 
  



COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE 
 

La classe V sezione A si è formata allôinizio del regolare anno scolastico. La classe si compone di 23 elementi, 4 

maschi e 19 femmine, con una provenienza decisamente eterogenea per background socioculturale e carriera sco-

lastica pregressa e che hanno costituito in modo graduale il gruppo ï classe con inserimenti avvenuti durante 

lôanno scolastico in corso. Inizialmente, gli studenti non hanno dimostrato affiatamento nei rapporti interpersona-

li, tuttavia, durante il percorso scolastico hanno risolto queste problematiche attraverso il confronto e il dialogo. 

Lôattivit¨ didattica si è svolta attraverso un approccio multiforme, alternando strumenti e materiali di studio tra-

dizionali e multimediali. 

Nella classe, in base alla "Scheda di individuazione alunni con BES" e alla "Scheda di individuazione alunni con 

DSA" a cura del Consiglio di Classe, si presentano cinque casi di studenti con disturbi specifici 

dellôapprendimento (DSA) che ha richiesto la necessità di attuare strategie meta ï cognitive e di utilizzare stru-

menti compensativi e misure dispensative come previsti dalla legge n.170 dellô8 Ottobre 2010, e indicati nella 

circolare Prot. N 4099/A 4 emanata dal MIUR il 5/10/2004.  Inoltre, è stato predisposto e redatto un Piano Didat-

tico Personalizzato (PDP).  

Il gruppo classe, nonostante le lacune evidenziate inizialmente, ha conseguito nel suo complesso gli obiettivi di-

sciplinari minimi programmati allôinizio dellôanno scolastico in corso e la partecipazione allôattivit¨ didattica è 

stata adeguata alla maggior parte dei discenti.  

Nessun allievo si è avvalso dellôinsegnamento della religione cattolica. 

Alla classe sono stati abbinati i seguenti candidati privatisti: BIGNARDI EDOARDO GIOVANNI, BOUALLEG 

SABRINA, DI FELICE FRANCESCO PIETRO, MICARELLI NOEMI, MOSCA VALERIO, PELOSO ELEO-

NORA, SERAFINI FLAVIO, TRIGILIO GIULIA 

 

STRATEGIE EDUCATIVE E FORMATIVE  
 
Nel rispetto delle finalità specifiche indicate nelle singole discipline, al fine di contribuire positivamente alla 

formazione della personalità dei discenti, promuovendo lôacquisizione e il potenziamento sia di ñstati dôessereò 

(conoscenze) sia di ñdisposizioniò, che possano consentire ai ragazzi di operare in maniera organizzata e auto-

noma nel corso della loro vita futura, il Consiglio ha indicato le seguenti finalità formative: 

¶ sviluppo delle capacità di ascolto e di attenzione come disciplina interiore e della costanza nellôassunzione di 

impegni etici come rispetto dei diritti altrui e adempimento del proprio dovere 

¶ consolidamento del senso di appartenenza al proprio territorio e più in generale alla socialità 

¶ rafforzamento del gusto per la ricerca e per il sapere, profittando delle opportunità offerte tanto dallôambito 

delle discipline dellôarea umanistica, quanto da quelle dellôarea scientifica 

¶ Arricchimento del bagaglio culturale attraverso lôacquisizione di conoscenze, capacità e competenze fonda-

mentali per la prosecuzione degli studi o per lôinserimento nel mondo del lavoro. 

¶ acquisizione graduale di un ruolo autonomo nellôattivit¨ dellôapprendere per sperimentare la propria capacità 

di interpretare criticamente problemi, eventi, o le diverse produzioni dellôespressivit¨ umana. 

 

In stretta correlazione con queste finalità i docenti hanno concordato e perseguito i seguenti obiettivi educativi: 

 

¶ attitudine allôosservazione del proprio se, alla lettura e allôelaborazione del proprio vissuto 

¶ educazione alla correttezza dei rapporti interpersonali nellôambito del gruppo classe, allôinsegna del rispetto 

reciproco e della collaborazione 

¶ consolidamento di un metodo di studio autonomo e produttivo 

¶ potenziamento dellôattitudine alla ricerca attenta, alla decodifica, alla comunicazione e produzione di mes-

saggi 

¶ apertura alle questioni più importanti che suscitano lôinteresse del mondo giovanile e lo coinvolgono nella 

creazione del suo avvenire. 

 

In analogia, sono stati concordati e perseguiti i seguenti obiettivi didattici: 

¶ formulazione di concetti generali attraverso procedure logiche di formalizzazione 

¶ acquisizione di abilita e di tecniche operative e sperimentali 

¶ padronanza e pieno possesso di concetti e linguaggi propri delle varie discipline e delle loro reciproche inte-

razioni 



¶ formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso lôattitudine allôosservazione, alla ricerca, alla di-

sposizione a verificare ed eventualmente correggere i risulti raggiunti 

¶ affinamento della sensibilità e del gusto estetico nellôaccostarsi alle espressioni letterarie, artistiche e figura-

tive, cogliendo la specificità dei loro linguaggi 

¶ sviluppo del senso storico e della capacità di elaborare valutazioni personali 

¶ potenziamento delle capacità logiche, di analisi e di sintesi 

¶ acquisizione di conoscenze disciplinari articolate, abilità analitico ï deduttive e sintetiche di validità generale 

¶ potenziamento di conoscenze multidisciplinari, abilita comunicative, critiche, metodologiche che conferisca-

no piena autonomia da maturare in ambito interdisciplinare. 

 

La procedura didattica con la quale il Consiglio ha perseguito i suddetti obiettivi è stata caratterizzata da una sin-

tesi di più metodi favorevole ad un processo di apprendimento nato come risposta ai bisogni cognitivi dei discen-

ti evitando imposizioni rigide e convenzionali. In particolare, le linee metodologiche operate sono state le se-

guenti: 

 

¶ lezione ñfrontaleò 

¶ lezione interattiva con lôuso di mezzi informatici 

¶ lezione a carattere interdisciplinare 

¶ gruppi di lavoro 

¶ esperienze di studio guidato 

¶ insegnamento individualizzato e di potenziamento 

¶ utilizzo piattaforme online come Drive e Dropbox 

¶ utilizzo di piattaforme online per le videolezioni  

 

 

I mezzi e gli strumenti adoperati per lôapplicazione delle metodologie sopra indicate sono stati i seguenti 

 

¶ libri di testo 

¶ materiale didattico disponibile sulle cartelle condivise, relativo a lezioni svolte nella modalità di DDI ed illu-

strate mediante audio/ videolezioni 

¶ utilizzo dei testi della Biblioteca dôIstituto 

¶ utilizzo di riviste specializzate e di opere di consultazione generale 

¶ materiale bibliografico fornito in fotocopia per approfondimenti e ricerche 

¶ uso di laboratori, sperimentazione audiovisiva, materiali informatici in genere. 

 

 
  



STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE  
 

Per seguire il processo di apprendimento dellôallievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato tutti quegli 

elementi da cui, successivamente, sono scaturite sia la valutazione quadrimestrale sia quella finale. La valutazio-

ne finale ha tenuto conto della situazione iniziale dellôallievo, dellôimpegno, della frequenza e della partecipazio-

ne attiva, dei rapporti scuola ï famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e pra-

tiche) relative ad ogni disciplina. Lôorganizzazione delle attività di verifica è stata parte integrante 

dellôimpostazione metodologica sopra indicata ed è stata effettuata tramite prove scritte, grafiche ed orali di varia 

tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di testi, commenti, traduzio-

ni, relazioni, tesine, compiti per casa, il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa o aperta (facoltativa-

mente anche per le materie in cui non vi era obbligo di prova scritta), la risoluzione di problemi e la produzione 

di disegni. Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata allôarticolazione delle unità didattiche inserite nei 

vari moduli disciplinari, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, sommativa. In particolare, 

il Consiglio di Classe ha stabilito ed attuato, allôunanimit¨, per una corretta valutazione dei discenti, di sommini-

strare un congruo numero di verifiche scritte e orali e di effettuare almeno tre verifiche complessive per quadri-

mestre. 

 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 

LôORIENTAMENTO (EX ASL) 

ATTIVITÀ DEL TRIENNIO 

 
Ai sensi dellô art. 1, comma 33 e seguenti, della legge 13 Luglio 2015, n.107 in riferimento al d.lgs. 15 Aprile 

2005, n. 77, i percorsi P.C.T.O. (ex alternanza scuola lavoro), così ridenominati dallô art. 1, comma 764, della 

Legge n. 145 del 2018, ciascun allievo della classe li ha regolarmente svolti come certificato dalla relativa docu-

mentazione, consultabile presso la Segreteria dellôIstituto, che specifica in modo dettagliato le esperienze che 

ogni studente ha realizzato e i progetti in cui sono inserite. 

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO 
 
Di seguito si allegano le griglie di valutazione per lôesame di Stato ministeriale relative al colloquio orale, alla 

prima prova scritta di italiano ed alla seconda prova scritta di lingua inglese. 

In merito alle prove scritte, ai sensi degli artt. 17-21, dellôordinanza ministeriale n.45 del 09 Marzo 2023, sono 

previste una prima prova scritta nazionale di lingua italiana, in data 21 Giugno 2023 e una seconda prova scritta, 

in data 22 Giugno 2023. Ai sensi dellôart.17, co.3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 

della lingua italiana, le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. La seconda prova, in base 

al medesimo articolo, ha per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studio. Per il corrente anno la 

sottocommissione dispone di un massimo di venti punti per la prima prova scritta e di venti punti per la seconda 

prova scritta. Il punteggio è attribuito dallôintera sottocommissione, compreso il presidente, secondo le griglie di 

valutazione elaborate dalla commissione ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 Novem-

bre 2019, per la prima prova e dei quadri di riferimento allegati al d.m. n.769 del 2018, per la seconda prova; tale 

punteggio, espresso in ventesimi. 

 



 

  



Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta 

dellôesame di Stato 
 

 

Caratteristiche della prova dôesame 

 
1) Tipologie di prova 

A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  

B Analisi e produzione di un testo argomentativo 

C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale di 

cui allôart. 17 del D. lgs. 62/17 e per dar modo ai candidati di esprimersi su un ventaglio sufficientemente ampio 

di argomenti, saranno fornite sette tracce: due per la tipologia A, tre per la tipologia B e due per la tipologia C. 

 

2) Struttura delle tracce 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo che va dall'Unità 

dôItalia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti cronologici o due generi o forme te-

stuali. 

 

Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo. La traccia proporrà un singolo testo compiuto o 

un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione più ampia, chiedendone in primo luogo 

un'interpretazione/comprensione sia dei singoli passaggi sia dellôinsieme. La prima parte sarà seguita da un com-

mento, nel quale lo studente esporrà le sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo 

dôappoggio, anche sulla base delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio. 

 

Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. La traccia 

proporrà problematiche vicine allôorizzonte esperienziale delle studentesse e degli studenti e potrà essere accom-

pagnata da un breve testo di appoggio che fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato 

di inserire un titolo coerente allo svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna, 

con paragrafi muniti di un titolo. 

 

 

Durata della prova: sei ore 



 

 

Nuclei tematici fondamentali 

Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problemati-

che contenute nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere collegate, per 

tutte le 3 tipologie, agli ambiti previsti dallôart. 17 del D. Lgs 62/2017, e cioè: 

 

¶ Ambito artistico, 

¶ Ambito letterario, 

¶ Ambito storico, 

¶ Ambito filosofico, 

¶ Ambito scientifico, 

¶ Ambito tecnologico, 

¶ Ambito economico, 

¶ Ambito sociale. 

 



 

 

Obiettivi della prova 

Gli obiettivi dellôinsegnamento dellôitaliano riflettono una duplice esigenza, espressa sia dalle Li-

nee guida per l'istruzione tecnica e professionale, sia dalle Indicazioni nazionali per i licei. 

 

Per la lingua, si tratta di "padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative nei vari contesti"; per la letteratura, di raggiungere un'adeguata 

competenza sulla "evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall'Unità ad oggi". 

 

Quanto alla lingua occorrerà distinguere tra le competenze di base, da presupporre per qualsiasi 

tipo di prova e per qualsiasi tipo di indirizzo, e quelle specifiche. 

 

Tra le prime figurano la padronanza grammaticale, la capacità di costruire un testo coerente e coe-

so, una sufficiente capacità nell'uso dell'interpunzione e un dominio lessicale adeguato (da saggiare 

anche attraverso la competenza passiva, a partire da un testo dato). 

 

Per quanto concerne le seconde, più che dellôastratta classificazione della tipologia testuale, con la 

distinzione tra testi espositivi, argomentativi ecc. (che può valere solo in linea di massima, dal mo-

mento che i testi reali presentano abitualmente caratteri in certa misura "misti"), occorre tener conto 

di caratteristiche inerenti all'argomento trattato e al taglio del discorso con cui esso viene presentato. 

 

Nell'analisi di un testo letterario, sono in primo piano la comprensione degli snodi testuali e dei si-

gnificati e la capacità di interpretare e far "parlare il testo" oltre il suo significato letterale; il testo an-

drà messo in relazione con l'esperienza formativa e personale dello studente e collocato in un oriz-

zonte storico e culturale più ampio; nell'analisi e nel commento si dovrà utilizzare un lessico puntuale 

ed efficace, che vada oltre quello abitualmente adoperato in un discorso orale. 

 

Per la tipologia B, lo studente in primo luogo deve mostrare le capacità: di comprensione del testo 

dato; di riconoscimento degli snodi argomentativi presenti; di individuazione della tesi sostenuta e 

degli argomenti a favore o contrari; di riconoscimento della struttura del testo. Deve successivamente 

produrre un testo di tipo argomentativo anche basandosi sulle conoscenze acquisite nel suo corso di 

studio. 

 

Nello sviluppo di un elaborato di tipologia C, lo studente deve essere in grado di affrontare con 

sicurezza un tema dato, di svilupparlo gradualmente mettendo in campo conoscenze acquisite nel 

corso di studi seguito o giudizi e idee personali. Allo studente si chiede di organizzare le proprie co-

noscenze e di esporle con proprietà e chiarezza. 



 

 

Griglia di valutazione per lôattribuzione dei punteggi 

 

 

Indicazioni generali per la valuta-

zione degli elaborati (MAX 60 pt) 

INDICATORE 1 

 

¶ Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

¶ Coesione e coerenza te-

stuale. INDICATORE 2 

¶ Ricchezza e padronanza lessicale. 

¶ Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

INDICATORE 3 

 

¶ Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

¶ Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

 

 

 

 

 

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova 

Tipologia A 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

¶ Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza 

del testo ï se presenti ï o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione). 

¶ Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 

¶ Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 

¶ Interpretazione corretta e articolata del testo. 

 



 
Tipologia B 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

¶ Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 

¶ Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

¶ Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostene-

re l'argomentazione. 

 

 

 

 

 

Tipologia C 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

¶ Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell'eventu-

ale paragrafazione. 

¶ Sviluppo ordinato e lineare dellôesposizione. 

¶ Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

 

 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 

parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotonda-

mento). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LICEO LINGUISTICO 

CODICE LI04 

 

Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della seconda prova scritta dellôesame di Stato 

 

 

 

 

Disciplina: LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 

Caratteristiche della prova dôesame 

· La prova è riconducibile a un livello di padronanza almeno B2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le Lingue. 

· La prova si articola in due parti: 

a) comprensione di due testi scritti, uno di genere letterario e uno di genere non lette-

rario, complessivamente di 1.000 parole (10% in più o in meno) con risposte a 15 

domande aperte e/o chiuse; il numero complessivo di parole può essere inferiore nel 

caso in cui il testo letterario sia un testo poetico. 

b) produzione di due testi scritti, uno di tipo argomentativo e lôaltro di tipo narrativo o 

descrittivo (ad esempio: saggio, articolo, recensione, relazione, e così via), ciascuno 

della lunghezza di circa 300 parole. 

· Durata della prova: da quattro a sei ore. 

· Nuclei tematici 

fondamentali 

· LINGUA 

Ortografia 

Fonetica 

Grammati-

ca  

Sintassi  

Lessico 

Funzioni comunicative Model-

li di interazione sociale 

 Aspetti socio-linguistici Tipo-

logie e generi testuali 

· CULTURA 

· Prodotti culturali di diverse tipologie e generi dei Paesi in cui si parla la lingua: letteratura, 

· storia e società, arti, di epoca moderna e contemporanea, attualità. 

· Obiettivi della 

seconda prova 

· Comprendere e interpretare testi scritti di diverse tipologie e generi, di tema letterario e non 

letterario (argomenti di attualità, storico-sociali o artistici), dimostrando di conoscerne le 

caratteristiche. 

· Produrre testi scritti efficaci e adeguati al genere per riferire, descrivere o argomentare. 

 

 

 

Griglia di valutazione per lôattribuzione dei punteggi 

 



 

·  

· Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

· Punteggio 

max per ogni 

indicatore 

· (totale 20) 

· Comprensione del testo · 5 

· Interpretazione del testo · 5 

· Produzione scritta: aderenza alla traccia · 5 

· Produzione scritta: organizzazione del testo e correttezza linguistica · 5 

 



 

· Disciplina: 

LINGUA E CUL-

TURA STRANIE-

RA 2 

· Caratteristiche 

della prova dôesame 

· La prova è riconducibile a un livello di padronanza almeno B2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le Lingue. 

· La prova si articola in due parti: 

a. comprensione di due testi scritti, uno di genere letterario e uno di genere non lette-

rario, complessivamente di 1000 parole (10% in più o in meno) con risposte a 15 

domande aperte e/o chiuse; il numero complessivo di parole può essere inferiore nel 

caso in cui il testo letterario sia un testo poetico. 

b. produzione di due testi scritti, uno di tipo argomentativo e lôaltro di tipo narrativo o 

descrittivo (ad esempio: saggio, articolo, recensione, relazione, e così via), ciascuno 

della lunghezza di circa 300 parole. 

· Durata della prova: da quattro a sei ore. 

· Nuclei tematici 

fondamentali 

· LINGUA 

Ortografia 

Fonetica 

Grammatic

a  

 Sintassi  

Lessico 

Funzioni comunicative Model-

li di interazione sociale  

Aspetti socio-linguistici Tipo-

logie e generi testuali 

· CULTURA 

· Prodotti culturali di diverse tipologie e generi dei paesi in cui si parla la lingua: letteratura, storia e 

società, arti, di epoca moderna e contemporanea, attualità. 

· Obiettivi della 

seconda prova 

· Comprendere e interpretare testi scritti di diverse tipologie e generi, di tema letterario e non 

letterario (argomenti di attualità, storico-sociali o artistici), dimostrando di conoscerne le 

caratteristiche. 

· Produrre testi scritti efficaci e adeguati al genere per riferire, descrivere o argomentare. 

 

 

 

Griglia di valutazione per lôattribuzione dei punteggi 

·  

· Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

· Punteggio 

max per ogni 

indicatore 

· (totale 20) 



 

· Comprensione del testo · 5 

· Interpretazione del testo · 5 

· Produzione scritta: aderenza alla traccia · 5 

· Produzione scritta: organizzazione del testo e correttezza linguistica · 5 

 



 

· Disciplina: 

LINGUA E CUL-

TURA STRANIE-

RA 3 

· Caratteristiche 

della prova dôesame 

· La prova è riconducibile a un livello di padronanza almeno B1 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le Lingue. 

· La prova si articola in due parti: 

a. comprensione di due testi scritti, uno di genere letterario e uno di genere non lette-

rario, complessivamente di 700 parole (10% in più o in meno) con risposte a 10 

domande aperte e/o chiuse; il numero complessivo di parole può essere inferiore nel 

caso in cui il testo letterario sia un testo poetico. 

b. produzione di due testi scritti, uno di tipo argomentativo e lôaltro di tipo narrativo o 

descrittivo (ad esempio: saggio, articolo, recensione, relazione, e così via), ciascuno 

della lunghezza di circa 150 parole. 

· Durata della prova: da quattro a sei ore. 

· Nuclei tematici 

fondamentali 

· LINGUA 

Ortografia Fonetica  

Grammatica 

Sintassi  

Lessico 

Funzioni comunicative Modelli di interazione sociale  

Aspetti socio-linguistici Tipologie e generi testuali 

· CULTURA 

· Prodotti culturali di diverse tipologie e generi dei paesi in cui si parla la lingua: letteratura, 

· storia e società, arti, di epoca moderna e contemporanea, attualità. 

· Obiettivi della 

seconda prova 

· Comprendere e analizzare testi scritti di diverse tipologie e generi di tema letterario e non lette-

rario (argomenti di attualità, storico-sociali o artistici). 

· Produrre testi scritti efficaci e adeguati al genere per riferire, descrivere o argomentare il proprio 

punto di vista. 

 

 

 

Griglia di valutazione per lôattribuzione dei punteggi 

 

·  

· Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

· Punteggio max per 

ogni indicatore 

· (totale 20) 

· Comprensione del testo · 5 



 

· Analisi del testo · 5 

· Produzione scritta: aderenza alla traccia · 5 

· Produzione scritta: organizzazione del testo e correttezza linguistica · 5 

 

 

 

Nel caso in cui la seconda prova verta su due lingue straniere, per le quali rimane valido il rispettivo Quadro di Ri-

ferimento, i testi di comprensione scritta saranno proposti uno in una lingua e uno nellôaltra, così come le tracce per 

la produzione scritta saranno proposte per lo svolgimento, una in una lingua e una nellôaltra. 

 

Il Consiglio di Classe, sulla base dei Q.d.R. appena esposti, propone le seguenti Griglie di Valutazione:  



 
Istituto Paritario Minerva  

ESAME DI STATO 2022-2023 
COMMISSIONE                                        Sez. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

/!b5L5!¢hΥΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

Griglia di valutazione per ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ dei punteggi  

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt)  

INDICATORE 1   

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.  

Coesione e coerenza testuale.  

INDICATORE 2   

Ricchezza e padronanza lessicale.  

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura.  

INDICATORE 3   

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.  

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali  

TOTALE  

Tipologia A (MAX 40 pt)  
Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt)  

 Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo 
ς se presenti ς o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione) 

 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici  

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)  

Interpretazione corretta e articolata del testo  

TOTALE  

Tipologia B  
Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt)  

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti  

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione  

TOTALE  

Tipologia C  
Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt)  

 Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell'eventuale para-
grafazione 

 

{ǾƛƭǳǇǇƻ ƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ ƭƛƴŜŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ  

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali  

TOTALE  

 VALUTAZIONE FINALE ΧΧΧΦκнл 

IL tw9{L59b¢9ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ I COMMISSARI  ΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

  ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

Roma, ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ



 
Istituto Paritario Minerva 

ESAME DI STATO 2022-2023 

COMMISSIONE                                        Sez. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

SECONDA PROVA ς LINGUA 1 

 

/!b5L5!¢hΥΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

 

Griglia di valutazione per ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ dei punteggi 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio per 

ogni indicatore 

(Totale MAX 20)  

Comprensione del testo                                                                                                (MAX 5)  

Interpretazione del testo                                                                                              (MAX 5)  

Produzione scritta: aderenza alla traccia                                                                   (MAX 5)  

Produzione scritta: organizzazione del testo e correttezza linguistica                 (MAX 5)  

 

 VALUTAZIONE CLb![9ΧΧΧΦκнл 

 

 

IL tw9{L59b¢9ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ I COMMISSARI  ΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

  ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

Roma, ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 



 
Istituto Paritario Minerva  

ESAME DI STATO 2022-2023 
COMMISSIONE                                        Sez. 

/!b5L5!¢hΥΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati: 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le co-
noscenze acquisite e di col-
legarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 
maniera critica e persona-
le, rielaborando i contenu-
ti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua-
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  
II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 
V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e com-
prensione della realtà in 
chiave di cittadinanza atti-
va a partire dalla riflessio-
ne sulle esperienze perso-
nali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  
II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 
III È in grado di compiere ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 
V È in grado di compiere ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova  

IL tw9{L59b¢9ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ I COMMISSARI  ΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

Roma,  ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ ΧΧΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ



 

Simulazioni dôesame 
Nel corso dellôanno scolastico sono state svolte due simulazioni dôesame riguardanti la prima e la seconda 

prova scritta di maturità, in data 20 e 21 Febbraio 2023 ed in data 17 e 19 Aprile 2023. Di seguito vengono 

riportate le tracce delle medesime nel seguente ordine: prima e seconda simulazione di Italiano; prima e se-

conda simulazione di Lingua e Letteratura Inglese. 

 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ITALIANO (FEBBRAIO 2023) 

 

PRIMA PROVA SCRITTA ï ESEMPIO TIPOLOGIA A1 

 

ANALISI  E INTERPRETAZIONE DI  UN TESTO LETTERARIO ITALIANO   

Giovanni Pascoli, Patria 

 

Sogno d'un dí d'estate. 

 

Quanto 

scampanella-

re tremulo di 

cicale! 

Stridule pel fi-

lare moveva 

il maestrale 

le foglie ac-

cartocciate. 

Scendea tra gli 

olmi il sole in fa-

scie polverose: 

erano in ciel 

due sole nuvo-

le, tenui, róse
1
: 

due bianche 

spennellate 

in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di 

melogra-

no, fratte di 

tamerice
2
, 

il palpito 

lontano 

d'una treb-

bïatrice, 

l'angelus argentino
3
... 

 

dov'ero? Le 

campane mi 

dissero 

dov'ero, 

piangendo, mentre 

un cane latrava al 

forestiero, 

che andava a capo chino. 



 

Ministero dellôIstruzione dellôôUniversit¨ e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA ï ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 
ANALISI  E INTERPRETAZIONE DI  UN TESTO LETTERARIO ITALIANO   

 
Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo 

lôultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, 

dopo il successo di ñMenzogna e sortilegioò e de ñLôisola di Arturoò. I personaggi sono esseri dal 

destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici 

in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla 

Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 
 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano 

Useppe. [é] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei 

Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si ud³ avanzare nel cielo un clamore dôorchestra 

metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: ñLioplaniò1. E in quel momento lôaria 

fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava 

dôintorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 

ñUseppe! Useppee!ò url¸ Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: ñM¨ sto 

quiò, le rispose allôaltezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 

[é]. 

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il 

basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, 

essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il 

suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, 

arancione e rosso vivo. 

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che 

sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo 

febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi chôera incolume3. Poi gli sistemò sulla testolina la 

sporta vuota come un elmo di protezione. [é] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in 

faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. ñNon ¯ nienteò, essa 

gli disse, ñNon aver paura. Non ¯ nienteò. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua 

pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 

ñNenteéò diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo 

che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non 

avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle 

circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 

Al cessato allarme, nellôaffacciarsi fuori di l¨, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 

che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si 

vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. [é] Finalmente, di l¨ da un casamento 
 

1 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 
2 in collo: in braccio. 
3 incolume: non ferito. 
4 accosto: accanto. 
5 pulverulenta: piena di polvere. 
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Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico 

lôinteresse generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi 

riguardanti lôumanit¨1. È una definizione che implica uno stretto legame fra presente e 

passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini. 

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente 

e passato avviene in genere nellôambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i 

genitori e talvolta, come notava Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono 

allôimmediato antagonismo fra le generazioni2. In questo ambito prevalgono molte volte 

la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della giovinezza e la spinta a 

vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di senso, sia pure a posteriori, 

la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores temporis acti 

(ñlodatori del tempo passatoò), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (ñaffetto e 

devozioneò) verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, 

concentrandosi prevalentemente lôattenzione dei giovani sul presente e sul futuro, 

oppure il desiderio di conoscere più e meglio il passato proprio in funzione di una 

migliore comprensione dellôoggi e delle prospettive che esso apre per il domani. I due 

atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava 

Laudamus veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci 

muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, 

stare nel proprio tempo»)3. 

Lôinsegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilit¨ 

particolarmente forti nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si 

può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la 

rena e lôerba che coprono corti e palagi 4; ricostruire, per compiacercene o dolercene, il 

percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli 

ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella storia 

contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. 

Innanzi tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò 

che viene dissepolto ci affascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per 

le sottili e nascoste affinità che scopriamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme 

causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un legame con Cartagine5. 

Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 

3-4 

 
 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 

 

1 
A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 

2 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour 

lôhistoire ou métier dôhistorien, Colin, Paris 1949). 
3 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio 

Tacito, Agricola, Germania, Dialogo sullôoratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, 

p. XLVIII. 
4 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
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Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si oppongono 

alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti e onnicompren-

sive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più in generale, gli im-

pulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture e quei gruppi. Contro 

tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce. 

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i diritti 

umani sono una grande conquista dellôhomo societatis sullôhomo biologicus. Come ha così bene detto un 

grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso dellôaffermazione secondo cui i diritti umani 

sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, connaturati allôuomo. In realtà, egli ha notato, 

lôuomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare lôaltro, a prevaricare per sopravvivere, 

e niente è più lontano da lui dellôaltruismo e dellôamore per lôaltro: 

«niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per lôindividuo, lôingiustizia di cui la natura ha dato prova nello 

sviluppo della vita». Se çlôuomo naturale» nutre sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per procreare e 

proteggere la ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria 

dellôio sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di rispettare lôaltro: «il 

concetto di diritti dellôuomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è al contrario ribellione contro 

la legge naturale». 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione tra le 

due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché lôio biologico non prevalga sullôio sociale. 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un giorno né 

in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti umani è come 

quei fenomeni naturali ï i movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici ï che si producono 

impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si misurano nellôarco di 

generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se ï a differenza dei fenomeni naturali ï 

non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di persone, di Organizzazioni non governative 

e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, 

imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come Nelson Mandela, che ha molto lottato per la libertà, 

ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver scalato una grande collina ho trovato che vi sono ancora 

molte più colline da scalare». 

 

Antonio CASSESE, I diritti  umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-

231 

 
 
 



 

Ministero dellôIstruzione dellôôUniversit¨ e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA ï ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 
  ANALISI  E PRODUZIONE DI  UN TESTO ARGOMENTATIVO  

 
Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa degli anni a 

venire, alimentata e accelerata dall'arrivo della struttura del Villaggio Globale. [é] Il parallelo 

darwiniano può essere portato oltre: come nei sistemi neuronali e più in generale nei sistemi biologici, 

l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione. Ad esempio, se limitassimo il 

raggio di interazione tra individui ad alcuni chilometri, come era il caso della società rurale della fine 

dell'Ottocento, ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora. L'interconnessione a 

tutti i livelli e in tutte le direzioni, il ñmelting potò, ¯ quindi un elemento essenziale nella catalisi della 

produttività. 

La comunit¨ scientifica ¯ stata la prima a mettere in pratica un tale ñmelting potò su scala planetaria. 

L'innovazione tecnologica che ne deriva, sta seguendo lo stesso percorso. L'internazionalizzazione 

della scienza è quasi un bisogno naturale, dal momento che le leggi della Natura sono evidentemente 

universali ed espresse spesso con il linguaggio comune della matematica. È proprio a causa di questa 

semplicità che tale esempio costituisce un utile punto di riferimento. 

Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante ñbiologicoò, una inevitabile tappa 

nell'evoluzione. Molte delle preoccupazioni espresse relativamente alle conseguenze di questo 

processo si sono rivelate prive di fondamento. Ad esempio, la globalizzazione nelle scienze ha 

amplificato in misura eccezionale l'efficacia della ricerca. Un fatto ancora più importante è che essa 

non ha eliminato le diversità, ma ha creato un quadro all'interno del quale la competizione 

estremamente intensificata tra individui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale essi 

possono essere raggiunti. Ne deriva un meccanismo a somma positiva, nel quale i risultati dell'insieme 

sono largamente superiori alla somma degli stessi presi separatamente, gli aspetti negativi individuali 

si annullano, gli aspetti positivi si sommano, le buone idee respingono le cattive e i mutamenti 

competitivi scalzano progressivamente i vecchi assunti dalle loro nicchie. 

Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto della 

globalizzazione che, per il momento, si applica ai settori economico e tecnico, ma che invaderà 

rapidamente l'insieme della nostra cultura? Lo stato di cose attuale potrebbe renderci inquieti per il 

pericolo dell'assorbimento delle differenze culturali e, di conseguenza, della creazione di un unico 

ñcervello planetarioò. 

A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta però solo di una 

fase passeggera e questa paura non è giustificata. Al contrario, credo che saremo testimoni di 

un'esplosione di diversità piuttosto che di un'uniformizzazione delle culture. Tutti gli individui 

dovranno fare appello alla loro diversità regionale, alla loro cultura specifica e alle loro tradizioni al 

fine di aumentare la loro competitività e di trovare il modo di uscire dall'uniformizzazione globale. 

Direi addirittura, parafrasando Cartesio, ñCogito, ergo sumò, che l'identit¨ culturale ¯ sinonimo di 

esistenza. La diversificazione tra le radici culturali di ciascuno di noi è un potente generatore di idee 

nuove e di innovazione. È partendo da queste differenze che si genera il diverso, cioè il nuovo. Esistono 

un posto ed un ruolo per ognuno di noi: sta a noi identificarli e conquistarceli. Ciononostante, bisogna 

riconoscere che, anche se l'uniformità può creare la noia, la differenza non è scevra da problemi. 

L'unificazione dell'Europa ne è senza dubbio un valido esempio. 
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«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, 

una carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano 

viver quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in 

godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, 

senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo 

immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali 

fini vaglion poco in s®, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, lôimmaginarseli 

come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. Lôuomo pu¸ ed ha 

bisogno di fabbricarsi esso stesso deô beni in tal modo.» 

 
G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni, 

Firenze 1988, p. 4518,3 

 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di ñarte della felicit¨ò: secondo 

Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo 

possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a ñnuda vitaò 

fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità 

giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture 

personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito lôuso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana. 
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La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 

ed essere aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 

una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sul-

le sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale 

che vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si 

possono inserire momenti persino di ebbrezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 

sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita pro-

pria e quella dell'insieme sociale. 

Vittorino ANDREOLI, Lôuomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza della 

propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. Rifletti su 

questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la tratta-

zione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

    

La parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

pi½ӡ propizia, la carta 

di Fabriano1, lôinchiostro di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro delle fatture, sui margini dei bollettini del lotto, sulle partecipazioni matrimoniali o di 

lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio che lôimbroglio dei tasti nellôOlivetti portatile2, che il buio dei taschini del panciotto, 

che il fondo del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte con furore di plausi 

e disonore; 

 

le parole 



 

preferiscono il sonno nella bottiglia al ludibrio4 di essere lette, vendute, imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché cô̄ sempre il marrano5 che dissotterra i tartufi 

pi½ puzzolenti e pi½ rari; 

 

le parole 

dopo unôeterna attesa rinunziano alla speranza di essere pronunziate una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata. 

2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le pi½ diffuse allôepoca. 

3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

4 ludibrio: derisione. 5 marrano: traditore. 

 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico 

personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessit¨ di una rinnovata testimonianza di 

grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta ̄, secondo Montale, quello 

di rappresentare la condizione esistenziale dellôuomo, descrivendo con la parola lôessenza delle cose e rac-

chiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 

TIPOLOGIA A2 

 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de ñIl fu Mattia Pascalò, dopo una grossa vincita al gioco al casin¸ di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identifica-

to come Mattia Pascal. Bench® sconvolto, decide di cogliere lôoccasione per iniziare una nuova vita; assunto 

lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identit¨. 

ñDel primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non môero accorto tra gli svaghi de ôviaggi e nellôeb-

brezza della nuova libert¨. Ora questo secondo mi sorprendeva gi¨ un po ôstanco, come ho detto, del vaga-

bondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... s³, côera un po ôdi nebbia, côera; e faceva 

freddo; môaccorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualit¨ dal colore del tempo, pur ne 

soffriva. [...] 

Môero spassato abbastanza, correndo di qua e di l¨: Adriano Meis aveva avuto in quellôanno la sua giovinez-

za spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in s®, si formasse un abito di vita quieto e 

modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero comôera e senzôobblighi di sorta! 

Cos³ mi pareva; e mi misi a pensare in quale citt¨ mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacch® come un 

uccello senza nido non potevo pi½ oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma 

dove? in una grande citt¨ o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle citt¨ che avevo gi¨ visitate; dallôuna allôaltra, indugiandomi 

in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui ser-

bavo pi½ viva memoria; e dicevo: 

ñEcco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che s®guita ad agitarsi qua e l¨ variamente. Eppure, in 

quanti luoghi ho detto: ð Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! ð. E ho invidiato gli abitanti che, 

quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel 

senso penoso di precariet¨ che tien sospeso lôanimo di chi viaggia.ò 

Questo senso penoso di precariet¨ mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormi-

re, i varii oggetti che mi stavano intorno. 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini chôesso evoca e aggruppa, per cos³ dire, attorno a 

s®. Certo un oggetto pu ̧piacere anche per se stesso, per la diversit¨ delle sensazioni gradevoli che ci suscita 

in una percezione armoniosa; ma ben pi½ spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nellôoggetto 

per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo dôimmagini care. N® noi lo per-

cepiamo pi½ qual esso ̄, ma cos³, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi 



 

associano. Nellôoggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, lôaccordo, lôarmonia che stabi-

liamo tra esso e noi, lôanima che esso acquista per noi soltanto e che ̄ formata dai nostri ricordiò. 

 

TIPOLOGIA B ï ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

TIPOLOGIA B1 

 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacch® il 

premier britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

Lôimportanza storica di quelle missive ̄ notevole perch® aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rap-

porti, diffidenze e rivalit¨ attraverso la quale si costru³ lôalleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e lôURSS in 

tempo di guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito lô8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi ̄ giunto il 7 novembre. Sono dôaccordo con voi sulla necessit¨ della chiarezza, che in 

questo momento manca nelle relazioni tra lôUrss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza ̄ dovuta a 

due circostanze: per prima cosa non cô̄ una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi 

della guerra e alla organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non cô̄ tra Urss e Gran Bretagna 

un accordo per un reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sar¨ raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sar¨ chiarezza 

nelle relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sar¨ neppure una reciproca fiducia. Cer-

tamente, lôaccordo sulle forniture militari allôUnione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non 

chiarisce il problema n® definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per 

concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prender¸ contatti con loro per considera-

re tali punti. Se, invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di que-

stioni secondarie, allora io non vedo la necessit¨ di distoglierli dalle loro mansioni, n® ritengo giusto inter-

rompere la mia attivit¨ per impegnarmi in colloqui di tale natura. [...] 

                   

 

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 

Fin dallôinizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 

permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 

desiderio ̄ di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. [...] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri E-

den, che voi gi¨ conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. [...] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione ̄ di combattere 

la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino 

alla fine, e quando la guerra sar¨ vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia 

Sovietica e Stati Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collabora-

tori e come gli autori della distruzione del nazismo. [...] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo 

vogliono diventare, non ̄ di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e 

per i nostri legittimi interessi. [...] 

 

TIPOLOGIA B2 

 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso ̄ diverso da complicato: per questo serve multidisciplina-

riet¨, in ñIl Sole 24 oreò, supplemento N¸va, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia ̄ un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. ñComplessoò ̄ molto diverso da 

ñcomplicatoò: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficolt¨. Un problema complicato richiede molte ri-

sorse per essere approcciato, ma pu¸ essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una so-

luzione unica e ottimale, ma ̄ spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di 

altre e molte egualmente valide. [...] 



 

Ma perch® ̄ importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base de-

gli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati pos-

sono essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove lôoggetto di analisi, per esempio 

uno smartphone, pu¸ essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permet-

tono di intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi com-

plessi questo approccio ̄ destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non 

banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. 

[...] Unôosservazione simile fu fatta da Philip Anderson, Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che ̄ sta-

to citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della scienza della complessit¨: «More is dif-

ferentè. Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove ogni livello ̄ caratterizza-

to da una scala specifica. [...] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, molecole, cel-

lule, tessuti, organi, organismi, individui, societ¨) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente 

deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non ̄ chimica applicata, la 

chimica non ̄ fisica applicata, e cos³ via. 

Questo excursus ̄ necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema com-

plesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazio-

ni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e 

del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri 

sistemi, dallôimmunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso ï la cui inci-

denza ̄ ancora oggetto di studio ï problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo 

dallôinfezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competen-

ze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del vi-

rus avviene per trasmissione aerea, [...] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialit¨, ̄ la 

principale fonte di trasmissione. A questa scala ̄ lôepidemiologia la scienza che ci permette di capire il feno-

meno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma lôattuazione o 

meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, sullôindividuo e la so-

ciet¨: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dallôistruzione allôeconomia. A questa sca-

la, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e cos³ via, sono tutti 

necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una con-

tinua interazione che procede comprovando i dati fino allôavanzamento della conoscenza. Durante una pan-

demia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le di-

scipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi so-

no alcune tessere di un puzzle ma ̄ ancora difficile intuirne il disegno finale. Lôinterdisciplinariet¨ non pu,̧ 

e non deve, pi½ essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia con-

tro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scien-

tifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

TIPOLOGIA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour dôItalia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati pi½ intelligenti. Lo Slow Tour ̄ ancora da inventare; o meglio 

 ̄pratica da riscoprire, poich® una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo as-

sai lento e talora a piedi. Ĉ struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di 

noi potr¨ capitare una simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi 

sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, 

Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano pi½ il Co-

losseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made 

in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). Ĉ l'Italia destinata a diventare 

solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni allôamatriciana di-

venteranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocit¨ porta agli stereotipi e fa ricercare soltan-

to ci ̧che si ̄ gi ̈visto su un giornaletto o ha ottenuto pi½ ñlikeò su Internet: fa confondere Colosseo e Torre 

di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei che-

yenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera 

di poetici approfondimenti. 



 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del 

museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee cos³ obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane 

sempre una soluzione, quella del festina lente latino, cio¯ del ñFai in fretta, ma andando pianoò. Ci sono due 

modi opposti per affrontare il viaggio, il primo ̄ veloce e quindi necessariamente bulimico: il pi½ possibile 

nel minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario ro-

mano venditore dôacqua minerale si confonde e si fonde con lôautentico monaco benedettino che canta il gre-

goriano nella chiesa di SantôAntimo. [...] All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre 

l'opportunit¨ di densi approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando [...] sosteneva che 

in un Paese ñdove tanti sanno poco si sa pocoò. E allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per sa-

per tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e averle percepite, averle indagate e averle assimila-

te. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di sensazioni che 

diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno lôuna col tirare 

l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

 

TIPOLOGIA C ï RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITê 

 

TIPOLOGIA C1 

 

Testo tratto dallôarticolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare ̄ vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

óCorriere della Seraô, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro 

il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario [...]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ci ̧che ̄ noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussio-

ne nel confronto con gli altri. Perch® non cô̄ conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi 

nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, 

o di quello che non vedeva. Per questo il dialogo ̄ cos³ importante, necessario - ̄ vitale. Anche quando non ̄ 

facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti pi½ utili. Senza qualcuno che con-

testi le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, ̄ difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza il-

lusoria perch® parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di 

non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perch® il vero sapere ̄ 

quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapien-

ti, e vale per noi [...]. 

A partire dallôarticolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sullôimpor-

tanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della societ¨ nei suoi vari aspetti e 

ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo com-

plessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

TIPOLOGIA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dellôambiente, della biodiversit¨ e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

      

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 

Tutela lôambiente, la biodiversit¨ e gli ecosistemi, anche nellôinteresse delle future generazioni. La legge del-

lo Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali. 

  

Art. 41 

L'iniziativa economica privata ̄ libera. 



 

Non pu¸ svolgersi in contrasto con l'utilit¨ sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libert¨, alla 

dignit¨ umana. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perch® l'attivit¨ economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali. 

   

Art. 41 

L'iniziativa economica privata ̄ libera. 

Non pu ̧svolgersi in contrasto con l'utilit¨ sociale o in modo da recare danno alla salute, allôambiente, alla 

sicurezza, alla libert¨, alla dignit¨ umana. 

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perch® l'attivit¨ economica pubblica e privata possa 

essere indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali. 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costitu-

zione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo 

in un testo coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi 

opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  



 

SIMULAZIONE 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA    SUPERIORE 

SECONDA PROVA SCRITTA (FEBBRAIO 2023) 

Indirizzo: LI04 ï LICEO LINGUISTICO 

Tema di: LINGUA E CULTURA STRANIERA 1: INGLESE 

 

 

PART 1 ï COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Read the texts for Question A and Question B and answer the questions below. Use complete sentences and 

your own words. 

 

Question A 

  Read the text below 

SABRINE TENBERKEN - A blind woman with a vision 

 

Sabriye Tenberken was just twenty-six years old when, in 1997, she rode horseback into Tibet to pursue 

her dream of founding a school for visually impaired children. 

Born in Germany, with poor vision because of an eye disease, Sabriye had once been able to make out 

faces, colours and landscapes, but by the age of twelve she was totally blind. At school she was teased and 

left out by her classmates and patronised by her teachers in a way that set her apart from the other children. 

Desperate to fit in, she did all she could to hide her blindness and prove to the world that she was as capa-

ble of doing things as anyone else. 

But not accepting her blindness made her miserable and it wasnôt until she went to a boarding school for 

the blind that, surrounded by people like herself, she finally came to terms with it. At the school, students 

were taught Braille, horse riding, swimming, whitewater kayaking and downhill skiing, and most im-

portantly, self-confidence and self-reliance. 

When, a few years later, Sabriye studied Tibetology at Bonn University, she discovered that the Braille 

writing system did not exist in Tibetan, but she didnôt let that put her off. Instead, she devised her own Ti-

betan Braille system. This gave her the idea of going to Tibet to introduce her new system to the local 

people. She had also learned through her studies that there was a particularly high occurrence of 

visual impairment in Tibet, partly due to poor diet and inadequate medical care in remote areas, but 

mostly because of eye damage caused by the sunô s rays at high altitude. 

So just before her final year, despite a lack of support from everyone apart from her immediate family, she 

decided to travel to rural Tibet, to spread the word about her Braille system and the school she was plan-

ning to set up . She figured that the best way to travel was on horseback, so this is what she did, accompa-

nied by three companions, two of whom were Tibetan. 

The journey was tough, but for Sabriye the hardest part was seeing the way blind children are treated. 

Some were abandoned or left in the streets, and almost all were illiterate and uneducated. The reason for 

this neglect is that many Tibetans believe blindness is a punishment for bad acts committed in their past 

life. When the local people saw Sabriye walking and riding a horse, they refused to believe she was blind 

at first. But she managed to persuade them t hat through her school their children too would be able to ride 

horses, read and write. 

During her travels, Sabriye met Paul Kronenberg who became her partner both personally and profession-

ally, and together they set up óBraille Without Bordersô, a school where children were taught how to read, 

write and speak in Tibetan, Chinese and English, and learnt skills which would enable them to live inde-

pendently. From there students have been able to establish their own businesses and earn a living. 

They have since also opened Kanthari, an International Leadership Training Institute in Kerala. Its aim is 

to help people situated on the margins of society to start their own social projects. 

Sabriye may be blind, but she does not lack vision. Her vision has been to help blind people integrate 

themselves into their communities and educate sighted people about what it means to be blind. 

 

 

Answer the questions below. Use complete sentences and your own words. 

1. What was the cause of Sabriyeôs blindness? 

2. How did her classmates treated her before she changed school? 



 

3. What writing system did she learn at the new school? 

4. What did Sabriye study at university? 

5. What is the main cause for the high incidence of eye damage in Tibet? 

6. How did she travel through Tibet? 

7. During her journey, what were the majority of the blind children that she met like? 

8. What did Sabrine and Paul set up? 

 

Question B 

Read the text below 

OLIVER ASKS FOR MORE 

 

Setup 

Nine-year-old Oliver Twist is a resident in the parish workhouse where the boys are "issued three meals of 

thin gruel a day, with an onion twice a week, and half a roll on Sundays." The workhouse is run by Bumble 

the Beadle, Limbkins is Chairman of the Board of Guardians for the workhouse. 

 

 

The room in which the boys were fed, was a large stone hall, with a copper at one end: out of which the 

master, dressed in an apron for the purpose, and assisted by one or two women, ladled the gruel at mealtimes. 

Of this festive composition each boy had one porringer, and no more--except on occasions of great public re-

joicing, when he had two ounces and a quarter of bread besides. 

The bowls never wanted washing. The boys polished them with their spoons till they shone again; and when 

they had performed this operation (which never took very long, the spoons being nearly as large as the 

bowls), they would sit staring at the copper, with such eager eyes, as if they could have devoured the very 

bricks of which it was composed; employing themselves, meanwhile, in sucking their fingers most assiduous-

ly, with the view of catching up any stray splashes of gruel that might have been cast thereon. Boys have 

generally excellent appetites. Oliver Twist and his companions suffered the tortures of slow starvation for 

three months: at last they got so voracious and wild with hunger, that one boy, who was tall for his age, and 

hadn't been used to that sort of thing (for his father had kept a small cook-shop), hinted darkly to his compan-

ions, that unless he had another basin of gruel per diem, he was afraid he might some night happen to eat the 

boy who slept next him, who happened to be a weakly youth of tender age. He had a wild, hungry eye; and 

they implicitly believed him. A council was held; lots were cast who should walk up to the master after sup-

per that evening, and ask for more; and it fell to Oliver Twist. 

The evening arrived; the boys took their places. The master, in his cook's uniform, stationed himself at the 

copper; his pauper assistants ranged themselves behind him; the gruel was served out; and a long grace was 

said over the short commons. The gruel disappeared; the boys whispered each other, and winked at Oliver; 

while his next neighbours nudged him. Child as he was, he was desperate with hunger, and reckless with 

misery. He rose from the table; and advancing to the master, basin and spoon in hand, said: somewhat 

alarmed at his own temerity: 

'Please, sir, I want some more.' 

The master was a fat, healthy man; but he turned very pale. He gazed in stupified astonishment on the small 

rebel for some seconds, and then clung for support to the copper. The assistants were paralysed with wonder; 

the boys with fear. 

'What!' said the master at length, in a faint voice. 

'Please, sir,' replied Oliver, 'I want some more.' 

The master aimed a blow at Oliver's head with the ladle; pinioned him in his arm; and shrieked aloud for the 

beadle. 

The board were sitting in solemn conclave, when Mr Bumble rushed into the room in great excitement, and 

addressing the gentleman in the high chair, said, 

'Mr Limbkins, I beg your pardon, sir! Oliver Twist has asked for more!' There was a general start. Horror was 

depicted on every countenance. 

'For MORE!' said Mr Limbkins. 'Compose yourself, Bumble, and answer me distinctly. Do I understand that 

he asked for more, after he had eaten the supper allotted by the dietary?' 

'He did, sir,' replied Bumble. 

'That boy will be hung,' said the gentleman in the white waistcoat. 'I know that boy will be hung.' 



 

Nobody controverted the prophetic gentleman's opinion. An animated discussion took place. Oliver was or-

dered into instant confinement; and a bill was next morning pasted on the outside of the gate, offering a re-

ward of five pounds to anybody who would take Oliver Twist off the hands of the parish. In other words, five 

pounds and Oliver Twist were offered to any man or woman who wanted an apprentice to any trade, busi-

ness, or calling. 

'I never was more convinced of anything in my life,' said the gentleman in the white waistcoat, as he knocked 

at the gate and read the bill next morning: 'I never was more convinced of anything in my life, than I am that 

that boy will come to be hung.ô 

 

 

Answer the questions below. Use complete sentences and your own words. 

1. Where does the action take place? 

2. Where were the children given to eat? 

3. What did the other boys order Oliver to do? 

4. What did Oliverôs request provoke? 

5. What did everybody think was going to happen to Oliver? 

6. What happened to Oliver in the end? 

 

Å PART 2 ï WRITTEN PRODUCTION 

 

Task A 

ñWhy do you go away? So that you can come back. So that you can see the place you came from with new 

eyes and extra colours. And the people there see you differently, too. Coming back to where you started is 

not the same as never leaving.ò 

Terry Pratchett, A Hat Full of Sky (2004) 

Some people think that travelling broadens oneôs mind and can enrich oneôs life. Discuss the quotation in a 

300-word essay. Support your ideas by referring to your readings and/or to your personal experience of trav-

elling. 

 

Task B 

Write a 300-word short story which ends with the phrase ñand then it all went black.ò 

 

END OF EXAMINATION 

 

 

La Parte 1 e la Parte 2 della prova devono essere svolte interamente. Durata 

massima della prova: 6 ore 

È consentito lôuso dei dizionari monolingue e bilingue. 

 

SIMULAZIONE 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

SECONDA PROVA SCRITTA (APRILE 2023) 

Indirizzo: LI04 ï LICEO LINGUISTICO 

Tema di: LINGUA E CULTURA STRANIERA 1: INGLESE 

 

 

PART 1 ï COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Read the texts for Question A and Question B and answer the questions below. Use complete sentences and 

your own words. 

 

 

QUESTION A 

Read the text below 

 



 

The ceremony of the passport control, followed by the abrupt change in the scale of things ï the new toy 

landscape after Dover ï set his thoughts wandering in the direction of his youth as a young secretary of Em-

bassy in an England which he loved and hated with all the emotional polarity of his race. How would she 

withstand this cataclysm? Would she just founder? He trembled for her ï she seemed so exhausted and done 

for, with her governments of little yellowing men, faded to the sepia of socialism, the beige of 5 bureaucra-

cy. And Egypt, so corrupt, so vulnerable, was at their mercy, in their hands é Long ago he had made a 

painstaking analysis of the national character in order to help in the education of his Ambassador, dear old 

Abdel Sami Pasha. But it had been altogether too literary, and indeed altogether too wise. He had distin-

guished three strains in the English character which came, he was sure, from Saxons, Jutes or Normans ï 

each Englishman had a predominance of one or other strain in his make-up. 10 That is why one had to be so 

careful in oneôs dealings with them. The Saxon strain made them bullies and pirates, the Jutish toadies and 

sanctimonious hypocrites, while the Norman strain bred a welcome quixotry which was capable of rising like 

a north wind and predominating over the other two. Poor Sami had read the whole memorandum with atten-

tion, but without understanding a word. Then he said, ñBut you have not said that they are rich. Without that 

éò 15 

The long struggle against his English infatuation had coloured his whole life; it had even imperilled his pre-

cious national sentiment. How would they ever drive them out of Egypt, how would they ever become 

free? But then, would it make sense to replace them with Germans or Italians? His glance softened as he 

saw the diminutive dollsô houses flashing by outside the window, saw the dove-grey land unrolling its peace-

ful surges of arable and crop, like swaying of an autumn sea. Yes, this country had 20 marked him, and his 

little Princess used often to tease him by saying that he even dreamed in English. Damn them, the English! He 

compressed his lips and wagged his head reproachfully. He lit a slender gold tipped cigarette and blew a pu-

ny cloud of smoke high into the air, as if it would dispel these womanish failings of sentiment! Womanish! 

The very word reminded him that the whole of his love-life and his miraculously happy marriage had been 

tinged by London. He hoped that Selim had not forgotten 25 to book the suite at Brownôs Hotel ï the Prin-

cess loved Brownôs and always sent the porter a Christmas card from Cairo. 

But then Egypt was one thing and the Court quite another; their education had modified fanaticism and 

turned them willy-nilly into cosmopolitans that who could almost laugh at themselves. It came from lan-

guages, from foreign nannies and those long winterings at Siltz or Baden-Baden or Pau. It had 30 etiolated 

their sense of race, their nationalism. The French distinguish between knowing a language and possessing it; 

but they had gone even further; they had become possessed by English. The other chief European tongues 

they knew, but for purely social purposes. There was none of the salt in them that he found in Englishé. Nor 

was anyone at the Court like him, for some were more charmed by French, some surrendered to Italian. But 

it was his first firm link with Fawzia, the passion for England. Even 35 when he was at Oxford, and writing 

anti-British articles in Doustour under his own signature! And paradoxically enough she loved him for it, she 

was proud of his intellectual stance. 

(615 words) 

from The Avignon Quintet, Lawrence Durrell (1912-1990) 

 

Read the following statements and say whether each one is True (T), False (F) or Not Stated (NS). Put a 

cross in the correct box. 

 

1. The sudden change in the landscape brought back mixed emotions in the narrator. 

T O F O NS O 

 

2. The narrator was an exile from his own country. 

T O F O NS O 

 

3. There was some uncertainty as to whether England with her crumbling power would be able to stand 

up to the challenges of the time. 

T O F O NS O 

 

4. The predominant trait of their character made the English appear quarrelsome and opinionated. 

T O F O NS O 

 



 

5. The narrator was somewhat ashamed of his admiration for the English. 

T O F O NS O 

 

Answer the questions below. Use complete sentences and your own words. 

 

6. What made the English language so appealing to the narrator? 

7. Why was the narrator critical of the intellectual elite at the Court? 

8. What elements in the passage reveal the narratorôs love-hate relationship with England? 

 

QUESTION B 

 

ANDY WARHOL BIOGRAPHY 

 

 

More than twenty years after his death, Andy Warhol remains one of the most influential figures in contem-

porary art and culture. Warholôs life and work inspires creative thinkers worldwide thanks to his enduring 

imagery, his artfully cultivated celebrity, and the ongoing research of dedicated scholars. His impact as an 

artist is far deeper and greater than his one prescient observation that ñeveryone will be world famous for fif-

teen minutes.ò His omnivorous curiosity resulted in an enormous body of work that spanned every available 

medium and most importantly contributed to the collapse of boundaries between high and low culture. 

 

A skilled (analog) social networker, Warhol parlayed his fame, one connection at a time, to the status of a 

globally recognized brand. Decades before widespread reliance on portable media devices, he documented 

his daily activities and interactions on his traveling audio tape recorder and beloved Minox 35EL camera. 

Predating the hyper-personal outlets now provided online, Warhol captured lifeôs every minute detail in all 

its messy, ordinary glamour and broadcast it through his work, to a wide and receptive audience. 

 

The youngest child of three, Andy was born Andrew Warhola on August 6, 1928 in the working-class neigh-

borhood of Oakland, in Pittsburgh, Pennsylvania. Stricken at an early 

age with a rare neurological disorder, the young Andy Warhol found solace and escape in the form of 

popular celebrity magazines and DC comic books, imagery he would return to years later. Predating the mul-

tiple silver wigs and deadpan demeanor of later years, Andy experimented with inventing personae during 

his college years. He signed greeting cards ñAndr®ò, and ultimately dropped the ñaò from his last name, 

shortly after moving to New York and following his graduation with a degree in Pictorial Design from the 

Carnegie Institute of Technology (now Carnegie Mellon University) in 1949. 

 

Work came quickly to Warhol in New York, a city he made his home and studio for the rest of his life. With-

in a year of arriving, Warhol garnered top assignments as a commercial artist for a variety of clients including 

Columbia Records, Glamour magazine, Harperôs Bazaar, NBC, Tiffany & Co., Vogue, and others. He also 

designed fetching window displays for Bonwit Teller and I. Miller department stores. After establishing him-

self as an acclaimed graphic artist, Warhol turned to painting and drawing in the 1950s, and in 1952 he had 

his first solo exhibition at the Hugo Gallery, with Fifteen Drawings Based on the Writings of Truman Ca-

pote. As he matured, his paintings incorporated photo-based techniques he had developed as a commercial 

illustrator. The Museum of Modern Art (among others) took notice, and in 1956 the institution included his 

work in his first group show. 

 

The turbulent 1960s ignited an impressive and wildly prolific time in Warholôs life. It is this period, extend-

ing into the early 1970s, which saw the production of many of Warholôs most iconic works. Building on the 

emerging movement of Pop Art, wherein artists used everyday consumer objects as subjects, Warhol started 

painting readily found, mass- produced objects, drawing on his extensive advertising background. When 

asked about the impulse to paint Campbellôs soup cans, Warhol replied, ñI wanted to paint nothing. I was 

looking for something that was the essence of nothing, and that was itò. The humble soup cans would soon 

take their place among the Marilyn Monroes, Dollar Signs, Disasters, and Coca Cola Bottles as essential, ex-

emplary works of contemporary art. 

 



 

Operating out of a silver-painted, and foil-draped studio nicknamed The Factory, located at 231 East 47th 

Street, (his second studio space to hold that title), Warhol embraced work in film and video. He made his 

first films with a newly purchased Bolex camera in 1963 and began experimenting with video as early as 

1965. Now considered avant-garde cinema classics, Warholôs early films include Sleep (1963), Blow Job 

(1964), Empire (1963), and Kiss (1963-64). With sold out screenings in New York, Los Angeles, and 

Cannes, the split- screen, pseudo documentary Chelsea Girls (1966) brought new attention to Warhol from 

the film world. Art critic David Bourdon wrote, ñword around town was underground cinema had finally 

found its Sound of Music in Chelsea Girls.ò Warhol would make nearly 600 films and nearly 2500 videos. 

Among these are the 500, 4-minute films that comprise Warholôs Screen Tests, which feature unflinching 

portraits of friends, associates and visitors to the Factory, all deemed by Warhol to be in possession of ñstar 

qualityò. 

 

Adapted from ANDY WARHOL BIOGRAPHY http://www.warholfoundation.org/legacy/ biography.html 

 

Comprehension and interpretation 

 

Answer the following questions by using complete sentences and your own words. 

 

01. Who is Andy Warhol? 

02. Why is Andy Warhol still an inspirational artist? 

03. Explain the expression ñskilled (analog) social workerò (line 9) by referring to the text. 

04. What kind of things make up the essence of Warholôs art? 

05. What did Warhol do during his college years? 

06. What movement did he follow? 

07. What are the different stages in Warholôs career? 

08. What is Warholôs thought behind his paintings of Campbellôs soup cans? 

09. What are Warholôs most iconic works? 

10. How are Warholôs films judged now? 

 

PART 2 ï WRITTEN PRODUCTION 

 

 

TASK A 

 

ñMost of us have overlapping identities which unite us with very different groups. We can love what we are, 

without hating what ï and who ï we are not. We can thrive in our own tradition, even as we learn from oth-

ers, and come to respect their teachings." ðKofi Annan, Former Secretary-General of the United Nations 

Discuss the quotation in a 300-word essay considering the positive aspects and the complexities that cultural 

diversity may introduce into modern society. Support your ideas by referring to your readings and/or to your 

personal experience. 

 

 

TASK B 

 

Do you have any favourite artists? It could a musician or a painter or an inventor either modern or old. Talk 

about him or her and describe what his or her artistic production consists of. Write some 300 words max on 

the topic. 

END OF EXAMINATION 

 

 

La Parte 1 e la Parte 2 della prova devono essere svolte interamente. Durata massima della prova: 6 ore 

È consentito lôuso dei dizionari monolingue e bilingue. 
  

http://www.warholfoundation.org/legacy/


 

Liceo Paritario ñMinervaò 

Classe V Liceo Linguistico Sez. B 

Disciplina: EDUCAZIONE CIVICA 

Anno Scolastico 2022/2023 

DOCENTI: Federica Elena Cela - Paolino Alessandra - Russo Matteo 

 

CITTADINI DELLôITALIA, DELLôEUROPA E DEL MONDO 

Obbiettivi didattici 

ï Conoscere la storia, il concetto, le caratteristiche e i princìpi fondamentali della 

ï Costituzione 

ï Conoscere i diritti e i doveri dei cittadini nellôambito dei rapporti civili, etico-sociali, economici e 

politici 

ï Conoscere le caratteristiche fondamentali del sistema elettorale maggioritario e di 

ï quello proporzionale e comprendere lôimportanza del diritto di voto e la 

ï distinzione tra elettorato attivo e passivo 

ï Conoscere gli organi costituzionali e gli organi ausiliari, e i rapporti tra di essi 

ï Conoscere il procedimento di formazione delle leggi 

ï Conoscere le forme di democrazia diretta: le proposte di legge di iniziativa 

ï popolare e i referendum 

ï Conoscere le modalità di acquisizione della cittadinanza italiana 

ï Conoscere la storia del Tricolore e dellôinno nazionale 

ï Conoscere le principali fasi del processo di formazione dellôUnione Europea 

ï Conoscere obiettivi e funzioni dellôUnione Europea 

ï Conoscere le principali istituzioni dellôUnione Europea 

ï Conoscere le procedure di adozione degli atti europei 

ï Conoscere le principali organizzazioni internazionali 

ï Comprendere i fenomeni della globalizzazione e delle migrazioni 

ï Conoscere i rischi e le potenzialità delle tecnologie digitali 

ï Conoscere le modalità per tutelare la privacy e per navigare in sicurezza in Rete 

ï Conoscere le differenti tipologie di identità digitale e la loro gestione 

ï Conoscere il concetto di reputazione digitale 

Contenuti 

ï LA CITTADINANZA ITALIANA: 

Storia, caratteristiche, struttura e principi fondamentali della Costituzione italiana. 

La libertà religiosa e il caso Lautsi. 

Diritti e doveri dei cittadini. 

Organi costituzionali, organi ausiliari ed enti locali. 

Procedura per lôacquisizione della cittadinanza italiana. 

Storia della bandiera e dellôinno nazionale. 

 

ï LA CITTADINANZA EUROPEA e GLOBALE: 

Nascita e sviluppo dellôUnione Europea. 

Il caso della Brexit. 

Istituzioni e competenze dellôUnione Europea. 

Le organizzazioni internazionali. 

LôONU e la NATO. 

Globalizzazione e migrazioni. 

ï LôEDUCAZIONE DIGITALE: 

I rischi delle tecnologie digitali. 

Il concetto di ñfake newsò e il decalogo #bastabufale. 

Lôidentit¨ digitale. 

La reputazione digitale. 

La tutela della privacy. 

 

  



 

DIVENTARE CITTADINI ATTIVI IN UN MONDO SOSTENIBILE 

Prefazione 

ñLôAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma dôazione per le persone, il pianeta e la prospe-

rità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dellôONU. Gli Obiettivi per lo Sviluppo 

danno seguito ai risultati degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals) che li 

hanno preceduti, e rappresentano obiettivi comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la 

lotta alla povertà, lôeliminazione della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcuni. 

óObiettivi comuniô significa che essi riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, né de-

ve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sostenibilit¨ò. 

Obiettivi dellôinsegnamento 

¶ Saper investigare con metodo scientifico sullôambiente che ci circonda e sui fenomeni che lo 

caratterizzano, ponendosi di fronte alle informazioni e alle loro fonti, con atteggiamento ra-

zionale e critico; 

¶ Saper utilizzare correttamente la terminologia scientifica; 

¶ Individuare comportamenti e progettare azioni orientate a minimizzare il consumo di risorse 

ed a preservare gli ecosistemi naturali e la biodiversità; 

¶ Individuare comportamenti e progettare azioni orientate a minimizzare il consumo di energia 

e contrastare i cambiamenti climatici; 

¶ Riconoscere lôincertezza relazionata a processi chimici, fisici, biologici, geologici ed ecolo-

gici e la necessità di valutare i relativi rischi (inquinamento ambientale) 

Contenuti 

ï LôAGENDA 2030 DELLôONU PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

17 obiettivi per trasformare il mondo 

La struttura dellôAgenda 2030 

I goals per lo sviluppo sostenibile 

Le Strategie nazionali per lo Sviluppo Sostenibile 

ï EDUCAZIONE DIGITALE 

BYOD e lôuso corretto dei dispositivi a scuola 

I rischi delle tecnologie digitali 

Il decalogo di #bastabufale 

Le regole per la sicurezza informatica 

La tutela della privacy 

Lôidentit¨ digitale e la sua gestione 

La reputazione digitale 

ï EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Verso unôeconomia sostenibile 

Utilizzo sostenibile dellôacqua 

Il ruolo dei parchi nella tutela dellôambiente 

Il rispetto degli animali 

La tutela delle biodiversità 

Alcune soluzioni per lo sviluppo sostenibile 

ï EDUCAZIONE ALLA SALUTE E AL BENESSERE 

Lôeducazione sanitaria: tra prevenzione e promozione 

Il covid-19 

La tutela della salute: droghe, alcool, anoressia, bulimia 

La tutela della salute e obesità 

Il vaccino: di che cosa si tratta e a cosa serve  
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Liceo Paritario ñMinervaò 

Classe V Liceo Linguistico Sez. A 

Disciplina: LETTERATURA ITALIANA 

Anno Scolastico 2022/2023 

Docente: Marco Marinucci 

 

OBBIETTIVI : Saper decodificare un testo letterario; saper analizzare un testo letterario, poetico o narrati-

vo avvalendosi di campi semantici, figure retoriche, osservazioni lessicali e sintattiche, tecniche narrative; 

saper organizzare i contenuti appresi in un discorso orale, caratterizzato da chiarezza e correttezza espositi-

va; saper organizzare un tema, conoscere ed apprezzare il  valore del patrimonio linguistico-letterario ita-

liano. 

METODOLIGIE : Lezione frontale; lezione partecipata; gruppi di lavoro; classe capovolta. 

STURMENTI: Libri  di testo in adozione nel corrente anno e dizionario; materiale fornito dal docente; ma-

teriale audiovisivo. 

 

VERIFICHE : Verifiche scritte e orali. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI  ED OPERE: 

ï Giacomo Leopardi, la vicenda biografica. Tra classicismo e Romanticismo. I ñpessimismiò. Opere. 

Opere. LôInfinito. A Silvia. Il  sabato del villaggio. La Ginestra. 

ï La nuova Italia ï Lôet¨ post-unitaria. 

ï La Scapigliatura - Emilio Praga, La strada ferrata. 

ï Giovanni Verga, la vicenda biografica. Le tre fasi e la strada del verismo. Verga romanziere e novel-

liere. Opere. Storia di una Capinera (introduzione dellôautore). I Malavoglia (Prefazione). Rosso 

Malpelo (Lettura integrale). La Lupa (Lettura integrale).  

ï Il Decadentismo. 

ï Gabriele DôAnnunzio, la vicenda biografica. Il sistema della scrittura dannunziana. La poesia. I ro-

manzi. Opere. Il  Piacere (Libro I). Le vergini delle rocce (Libro II). Il  programma politico del supe-

ruomo. La pioggia nel pineto. 

ï Giovanni Pascoli, la vicenda biografica. Ideologia e poetica. Opere. Il  Fanciullino musico. Myricae: 

Lassiuolo; Novembre. I Canti di Castelvecchio: Il  gelsomino notturno. 

ï Lôalba del nuovo secolo ï Il Primo Novecento 

ï Le avanguardie storiche: Il Futurismo. Filippo Tommaso Marinetti. Opere. Il  Manifesto del futurismo 

(1909). Manifesto tecnico della letteratura futurista (1912); Mafarka il  futurista (lettura completa). 

ï Italo Svevo, la vicenda biografica. Opere. Una vita. Senilità: Il  ritratto dellôInetto. La coscienza di 

Zeno (lettura integrale). 

ï Luigi Pirandello, la vicenda biografica. Maschere, fantasmi e personaggi. Il teatro pirandelliano. O-

pere. Il  fu Mattia Pascal (lettura integrale). Sei personaggi in cerca dôautore (Lettura integrale). Così 

è se vi pare (Lettura integrale). 

ï Tra le due Guerre. 

ï Giuseppe Ungaretti, la vicenda biografica. Poetica e cultura di Ungaretti. Il deserto e il viaggio. Ope-

re. Da LôAllegria: Il  porto sepolto; Mattina; Soldati. 

ï Umberto Saba, la vicenda biografica. Poesia e cultura di Saba. Saba e la psicanalisi. Saba e gli ani-

mali. Opere. Da Il  Canzoniere: La Capra; Città vecchia; Ulisse. 

ï LôErmetismo 

ï Eugenio Montale, la vicenda biografica. Una cultura europea. Opere. Da Ossi di seppia: Meriggiare 

pallido e assorto; Casa sul mare. Da Le Occasioni: La casa dei doganieri. 

ï Dante Alighieri. Il  Paradiso (I - II - III - IV - XV - XVI - XXX - XXXI - XXXII - XXXIII).  

 

  



 

Liceo Paritario ñMinervaò 

Classe V Liceo Linguistico Sez. A 

Disciplina: LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

Anno Scolastico 2022/2023 

Docente: Alessandra Paolino 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

Å Rispetto di sé, degli altri e dellôambiente. 

Å Conoscenza e rispetto delle regole della vita comunitaria. 

Å Autonomia personale 

Å Educazione alla convivenza civile e degli aspetti fondamentali lungo cui deve procedere lo studio della 

lingua e della cultura inglese: 

Å Lo sviluppo di competenze linguistico-comunicative 

Å Lo sviluppo di conoscenze relative allôuniverso culturale legato alla lingua inglese. 

 

OBIETTIVI COGNITIVI 

 

Al termine dell'anno lo studente dovrà anche saper: 

Å comprendere testi orali e scritti inerenti a tematiche di interesse sia personale sia scolastico sia socia-

le; 

Å produrre testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere situazioni, argomentare e sostenere opinioni; 

Å interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto; 

Å analizzare e interpretare aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua. 

 

Questo percorso formativo prevede lôutilizzo costante della lingua straniera. Ciò consentirà agli studenti di 

fare esperienze condivise sia di comunicazione linguistica sia di elaborazione culturale. Il valore aggiunto 

sarà costituito dallôuso consapevole di strategie comunicative efficaci e dalla riflessione sul sistema e sugli 

usi linguistici e sui fenomeni culturali. 

 

Cultura 

 

Durante il quinto anno lo studente approfondirà: 

 

Å gli aspetti relativi alla lingua di studio con particolare riferimento alle problematiche e ai linguaggi 

propri dellôepoca moderna e contemporanea; 

Å utilizzerà le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti, esprimersi creativamente e 

comunicare con interlocutori stranieri. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

a) Competenze generali: 

 

Å saper comprendere i punti chiave di testi orali di una certa lunghezza e in diverse varianti della lingua, 

riguardanti ambiti diversi (personale, sociale, culturale etc); 

Å saper esporre e interagire oralmente in lingua con una certa scioltezza e in situazioni di vario tipo; 

Å saper comprendere le idee chiave di testi scritti di varia tipologia, anche di una certa lunghezza; 

Å saper produrre un testo scritto chiaro, organizzato e coeso, di media lunghezza e di tipologia va-

ria, con accettabile varietà lessicale e correttezza morfo-sintattica. 

 

b) Competenze di indirizzo: 

 

Å saper analizzare un testo letterario individuandone tutte le componenti caratterizzanti il genere a cui 

appartiene; 

Å saper individuare nel testo gli elementi propri del periodo e dellôautore; 

Å saper inserire gli autori nel contesto storico-letterario a cui appartengono; 



 

Å saper riassumere i contenuti di un testo e individuarne il tema. 
 

Conoscenze: 

 

Å argomenti relativi alla sfera familiare, di interesse personale o aspetti riguardanti la società e la cultura 

dei paesi di lingua inglese, con relativo lessico; 

Å generi letterari ed elementi caratterizzanti; 

Å background storico-sociale in cui si colloca la produzione letteraria trattata (fine Settecento, Otto-

cento e Novecento); 

Å autori e testi fondamentali per la comprensione dei vari fenomeni letterari - linguaggio specifico 

dell'indirizzo (lessico storico e letterario). 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Materiale cartaceo:libro di testo, fotocopie e dizionario. Materiale audio-visivi: C.D., computer. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Aspetti della letteratura inglese e americana nei secoli XIX e XX.  

Modulo 1 

Course Introduction and Revision of the Romantic Age Introduction to critical thinking and learning objec-

tives. 

 

The Romantic Age Historical, social, literary background 

The Romantic Revolution Romantic 

themes and conventions Romantic po-

etry 

The Romantic novel 

 

William Blake: ñThe Lambò and ñThe Tigerò; 

William Wordsworth: ñI wandered lonely as a cloudò Samuel 

Taylor Coleridge : ñThe Rime of ancient marinerò Jane Austen : 

ñPride and Prejudiceò 

 

Features of the Gothic Novel : 

Mary Shelley : ñFrankenstein, or the Modern Prometheusò 

 

Modulo 2 

The Victorian Age Historical, Social, Literary Background 

The British Empire 

The American frontier and the Civil War FCE: 

Victorian issues 

The Victorian compromise 

The early Victorian novel 

 

Charles Dickens ñOliver Twistò - ñHard Timesò 

Robert Louis Stevenson ñThe strange case of Dr Jekyll and Mr Hydeò The late 

Victorian novel 

Oscar Wilde ñThe Picture Of Dorian Grayò 

 

Modulo 3 

The Modern Age Historical, Social, Literary Background The turn of the century 

Theme: Psyche and War The 

Modernist Revolution The 

modern novel 

The stream of consciousness 

James Joyce: ñDublinersò ñUlyssesò 

Virginia Woolf: ñMrs. Dallowayò - ñTo the Lighthouseò 



 

 

A series of papers will be analysed and discussed in class in order to: 

Å develop translation skills and prepare for the translation seminar (February-March) 
-practice for the achievement of B2 level language skills (CEFR); 

Å acquire and consolidate the literary and cultural competences on an interdisciplinary level, pre-

paring for the oral interview and focusing on the necessary strategies targeted at passing the written 

Seconda Prova of the State Exam. 

 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 

Å libro di testo: ñAmazing mindsò personal computer e lettore DVD 

Å LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) 

Å dispense fornite dal docente. 

Å presentazioni powerpoint e video didattici - appunti e mappe concettuali 
 

STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nel corso di ogni quadrimestre sono previste almeno tre prove scritte e due verifiche orali. Per 

lôaccertamento delle conoscenze linguistiche si svolgeranno 

 

A. esercizi di pratica per lôesame Cambridge FCE: 

Å comprensione di testi di varia tipologia, con attività strutturate, semi-strutturate e libere; 

Å esercizi strutturali e lessicali di trasformazione, completamento, scelta multipla, True/ False, frasi 

da riordinare ecc. 

Å domande a risposta aperta; 

Å composizione di brevi messaggi; 

Å composizione di lettere o e-mail a carattere personale; 

Å composizione di semplici lettere o e-mail a carattere formale (asking for/giving information, appli-

cation, letters to newspapers); 

Å redazione di brevi composizioni su argomenti di carattere personale; 

Å role-play su situazioni simulate; 

Å descrizione di immagini, dipinti e fotografie; 

Å brevi esposizioni orali sui contenuti trattati; 

Å ascolto di audio autentici o pseudoautentici con attività varie di comprensione. 
 

B. prove per l'accertamento delle conoscenze storico-letterarie: 

Å composizioni su traccia; 

Å parafrasi, analisi e commento dei testi letti; 

Å questionari con risposte a scelta multipla; 

Å questionari a risposta aperta; 

Å questionari True/False con correzione delle affermazioni sbagliate; 

Å questionari secondo le diverse modalità previste dalla Seconda e Terza Prova dellôEsame di Stato (tipo-

logia A, B e C). 

 

Gli elementi fondamentali per la valutazione saranno: 

Å l'impegno nello studio e il profitto; 

Å la frequenza alle lezioni e il rispetto delle consegne; 

Å lôinteresse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 

Å la capacità di utilizzare in modo appropriato il linguaggio letterario; 

Å La capacità di operare rimandi pluridisciplinari. 

 

Le prove strutturate e semi-strutturate saranno valutate attribuendo un punteggio massimo per ogni eserci-

zio previsto; il punteggio totale verrà convertito in un punteggio da 1 a 10 mediante proporzione matema-

tica. Le prove aperte saranno valutate dalle griglie create dall'insegnante sulla base degli obiettivi prefissa-

ti. 
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OBIETTIVI EDUCATIVI 

¶ conoscenza di sé, delle proprie abilità e capacità; 

¶ analisi dei progressi compiuti e delle difficoltà incontrate; 

¶ rispetto delle regole del gruppo; 

¶ disponibilità al lavoro di gruppo; 

¶ rispetto delle consegne (compiti, lavori); 

¶ raggiungimento di autonomia nel lavoro svolto; 

¶ disponibilità a nuove iniziative e ad interventi propositivi; 

¶ conoscenza del sé: capacità di valutarsi ed accettare il giudizio degli altri. 

¶  

ABILITÁ E COMPETENZE 

¶ Essere in grado di leggere e comprendere testi letterari, fumetti, vignette, brani tratti da articoli di 

giornale. Riuscire a capire filmati; 

¶ riconoscere le diverse tipologie e varietà linguistiche della lingua spagnola; 

¶ conoscere le caratteristiche basilari del contesto sociale, politico, storico-culturale e letterario della 

Spagna e dell'America Latina; 

¶ utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali; 

¶  rispondere in modo coerente e corretto a quesiti di comprensione di contenuto; 

¶ scrivere testi di interesse personale, quotidiano e sociale, guidati e/o liberi; 

¶ descrivere esperienze ed eventi relativi allôambito personale e sociale; 

¶ comprendere e rielaborare il senso globale e lo scopo di un testo su argomenti 

concreti. 

METODOLOGIE DI LAVORO 

¶ lavori di gruppo; 

¶ lezioni frontali; 

¶ lezione dialogata; 

¶ ricerche individuali; 

¶ attività di ascolto; 

¶ analisi di testi letterari e di attualità. 

 

 

STRUMENTI 

¶ Libro di testo letterario: Contextos literarios 2: del Romanticismo a nuestros dias, 

¶ Garzillo, R. Ciccotti, A. Gallego Gonzalez, A. Pernas Izquierdo, Zanichelli. 

¶ lim, computer; 

¶ testi di supporto; 

¶ materiale in fotocopia fornito dallôinsegnante. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

¶ progressi nel raggiungimento degli obiettivi, della conoscenza dei contenuti; 

¶ la partecipazione e lôinteresse allôattivit¨ didattica; 

¶ lôassiduit¨ della frequenza alle lezioni; 

¶ lôimpegno dimostrato; 

¶ la regolarità nello svolgere i lavori in classe e a casa. 

 

VERIFICHE 

¶ prove scritte: quesiti aperti, vero/falso, scelta multipla 

¶ prove orali: interrogazioni, interventi, dialoghi  



 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

GRAMÁTICA 

ANÁLISIS Y REPASO DE LAS PRINCIPALES ESTRUCTURAS GRAMATICALES DE LA LENGUA 

ESPAÑOLA. 

LITERATURA 

LA LITERATURA DEL SIGLO XIX 

EL ROMANTICISMO: introducción al marco histórico y social, orígenes y características, temas y 

novedades del romanticismo español en la poesía, prosa y teatro. 

¶ POESÍA ROMÁNTICA: GUSTAVO ADOLFO BÉCQUER, RIMAS (XI)  

¶  LEYENDAS: LOS OJOS VERDES 

JOSÉ DE ESPRONCEDA, LA CANCIÓN DEL PIRATA, EL ESTUDIANTE DE SALAMANCA 

¶ PROSA ROMÁNTICA: EL CUADRO DE COSTUMBRE Y LA NOVELA HISTÓRICA ï 

MARIANO JOSÉ DE LARRA, VUELVA USTED MAÑANA 

¶ EL TEATRO: JOSÉ ZORRILLA Y MORAL, DON JUAN TENORIO 

 

EL REALISMO: introducción al marco histórico y social, orígenes y características del movimiento 

(corrientes que influyen en el realismo) 

¶ PROSA REALISTA: BENITO PEREZ GALDÓS, FORTUNATA Y JACINTA; (CAPÍTULOS III, 

VII,); 

¶ JUAN VALERA, PEPITA JIMÉNEZ; 

¶ LEOPOLDO ALAS CLARÍN, LA REGENTA (CAPÍTULOS XXX). 

EL MODERNISMO: introducción al marco histórico, génesis e influencias francesas, estéticas, temas y 

métrica en la poesía modernista. 

¶ POESÍA: RUBEN DARÍO, PROSAS PROFANAS, LA SONATINA. 

¶ JUAN RAMÓN JIMÉNEZ, RÍO DE CRISTAL DORMIDO. 

 

LA GENERACIÓN DEL 98 

¶ MIGUEL DE UNAMUNO, NIEBLA (CAPÍTULO XXXI); 

¶ ANTONIO MACHADO, SOLEDADES, ES UNA TARDE CENICIENTA Y MUSTIA. 

 

EL NOVECENTISMO Y LAS VANGUARDIAS EN ESPAÑA: marco histórico (Guerra Civil/Guernica-

Picasso) y social, características, influencias y temáticas 

VICENTE HUIDOBRO: CANCIONES EN LA NOCHE. 

LA GENERACIÓN DEL 27: 

FEDERICO GARCÍA LORCA:  

¶ ROMANCERO GITANO, ROMANCE DE LA LUNA, LUNA. 

¶ POETA EN NUEVA YORK. 

¶ EL TEATRO: FEDERICO GARCÍA LORCA, LA CASA DE BERNARDA ALBA. 
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Situazione della classe 

Per quanto concerne la lingua francese, la classe presentava inizialmente delle lacune linguistiche sulle quali 

si è cercato di lavorare per omologare il livello di tutti gli alunni. Nello specifico, le prove di valutazione 

svolte in apertura e durante lôanno scolastico, nelle modalità di interrogazione orale e verifica scritta, hanno 

rivelato in linea generale la presenza di alcune lacune nella grammatica francese: tuttavia, la classe, dopo a-

ver acquisito consapevolezza degli obiettivi su cui concentrare lôattenzione, ha lavorato con sufficiente impe-

gno raggiungendo un livello soddisfacente.                                                                                                                         

La frequenza scolastica degli studenti è risultata nel complesso accettabile. Sotto lôaspetto comportamentale, 

il gruppo classe si è rivelato sereno e bene amalgamato. La classe si è dimostrata rispettosa verso gli altri, 

corretta nelle relazioni interpersonali e, nellôultimo periodo, ha maturato un atteggiamento più partecipativo 

alle lezioni, cercando di apprendere quanto più possibile dalle spiegazioni e dal lavoro svolto a scuola. La 

classe, inizialmente molto eterogenea nei risultati conseguiti, risulta nel complesso positiva nellôaffrontare i 

contenuti di alcuni argomenti che richiedono capacità di collegamento, analisi e sintesi. Alcune difficoltà, 

tuttavia, si sono evidenziate nella produzione scritta, nellôesposizione orale e nellôuso dei linguaggi specifici.                  

Gli alunni hanno in generale mantenuto un livello di interesse costante, dimostrando nel lavoro a casa 

lôimpegno necessario per conseguire risultati complessivamente sufficienti. Una volta colmate le lacune e 

portata la classe ad un livello omogeneo, il lavoro del gruppo è stato indirizzato sul miglioramento delle 

competenze di comprensione e analisi testuale, e in piccola parte sulla traduzione. Nel complesso si può af-

fermare che per lôintero anno scolastico la classe ha svolto il percorso didattico proposto con accettabile pro-

duttività. Parimenti nella fase finale, gli alunni appaiono più motivati ed emotivamente coinvolti nella mate-

ria. 

Obiettivi formativi generali 

¶ Educazione alla comunità e rispetto delle regole 

¶ Sviluppo cognitivo di abilità trasversali quali: capacità di selezione dellôinformazione, capacità di a-

gire in maniera orientata alla risoluzione di un compito specifico, capacità di esporre ed argomentare 

in modo chiaro e mirato, ragionamento analitico, capacità di sintesi, capacità di riflessione criticai, 

progressivo potenziamento nellôautonomia dello studio 

¶  Sviluppo socio-affettivo e relazionale 

Obiettivi formativi specifici 

¶ Ripasso di strutture grammaticali e potenziamento del vocabolario di settore storico-letterario 

¶ Riflessione circa dinamiche di incontro interculturale, educazione alla diversità 

¶ Acquisizione ulteriore delle competenze linguistiche  

¶ Conoscenza dei principali snodi e autori della letteratura francese dal Romanticismo al Dopoguerra 

¶ Capacità di riflessione critica circa testi e documenti di epoche storiche passate 

Metodologia 

Lôapproccio applicato in classe è stato principalmente di tipo comunicativo funzionale-situazionale.  Momen-

ti di stimolazione e investigazione del contesto letterario di riferimento, si sono regolarmente alternati a mo-

menti di riflessione grammaticale e analisi specifica del linguaggio poetico/letterario utilizzato dagli autori 

analizzati nel corso dellôanno scolastico.                                                                                                                                                          

Ogni argomento è stato oggetto di verifica scritta e orale e valutato   in base alle competenze linguistiche e 

letterarie acquisite dallôallievo.                                                                                                                                          

Lo studio degli autori e della cultura francese, come prefissato nella programmazione di inizio anno scolasti-

co, si è approfondito anche attraverso lôutilizzo di schede, appunti, brevi relazioni, mappe concettuali fornite 

dal docente con lo scopo di facilitare lo studio. 

Strumenti di valutazione 

¶ Verifiche scritte (almeno due per quadrimestre) 

¶ Verifiche orali (almeno due per quadrimestre) 

¶ Correzione dei compiti e riparazione degli errori in aula 

Format per gli scritti: lettura e comprensione di un brano, questionari a risposta multipla e aperta. 



 

Format per gli orali: colloquio in lingua sugli autori e testi affrontati. 

Criteri di valutazione 

¶  Partecipazione e interesse verso lôattivit¨ didattica 

¶  Impegno e applicazione allo studio 

¶  Assiduità della frequenza alle lezioni 

¶  Maturità nellôapproccio allo studio 

¶  Livello della padronanza linguistica  

¶  Acquisizione strutturata e precisa degli argomenti trattati in classe 

Segue il programma regolarmente svolto  

 

 PROGRAMMA SVOLTO IN LINGUA FRANCESE                                                                

CONTENUTI STORICO- LETTERARI 

 

MODULE 1  

Les années romantiques 
- Alphonse de Lamartine (1790-1869)  

        Méditations poétiques : « Le lac » 

- Victor Hugo (1802-1885)  

      Notre-Dame de Paris pag 291 

      Vieille chanson du jeune temps  

- Stendhal (1783-1842)  

      Le Rouge et le Noir  

 

MODULE 2  

Lôage du Réalisme - La réalité vraie 

- Gustave Flaubert (1821-1880)  

      Madame Bovary 

 Fins de siècle-  Le Naturalisme 
- Émile Zola (1840-1902) 

   LôAssommoir  

 

MODULE 3 

ï Lôart et la beauté- Vers le Symbolisme 
   -  Charles Baudelaire (1821-1867)  

        Les Fleurs du mal  

            Albatros 

            Spleen 

Fins de siècle -  Le Symbolisme 

- Paul Verlaine (1844-1896)  

       Poèmes saturniens 

       Romances sans paroles 

- Arthur Rimbaud (1854-1891)  

        Poésies complètes 

 

MODULE 4 

À lôavant-garde-  Lô®sprit nouveau 
- Guillaume Apollinaire (1880-1918)  

       Calligrammes  

- Marcel Proust (1871-1922) 

       À la recherche du temps perdu-  

 

Testo adottato 

M. BERTINI, S. ACCORNERO, L. GIACHINO, C. BONGIOVANNI,                                                                       

La Grande Librairie (Vol 1.2) ittérature, histoire, cultures, images Einaudi Scuola. 

(Altro manuale utilizzato: Plumes) 

  



 

Liceo Paritario ñMinervaò 

Classe V Liceo Linguistico Sez. A 

Disciplina: LINGUA E LETTERATURA TEDESCA 

Anno Scolastico 2022/2023 

Docente: Alessandra Piccioni 

 

ROMANTIK 

¶Die romantische Revolution 

¶Phasen der Romantik: Früh- Hoch- und Spätromantik 

¶Jacob und Wilhelm Grimm: Kinder- und Hausmärchen, Die Sterntaler 

¶Joseph von Eichendorff, Aus dem Leben eines Taugenichts 

¶E.T.A. Hoffmann, Der Sandmann 

 

 

RESTAURATION UND VORMÄRZ 

¶Der Biedermeier 

¶Der Vormärz 

¶Heinrich Heine: Hauptwerke, Die Schlesischen Weber 

¶Georg Büchner: Hauptwerke, Woyzeck 

 

REALISMUS 

¶Historischer Hintergrund 

¶Der poetische Realismus 

¶Theodore Fontane, Hauptwerke, Effi Briest 

 

DIE MODERNE: DER STILPLURALISMUS 

¶Naturalismus 

¶Gerhart Hauptmann; Hauptwerke, Bahnwärter Thiel 

¶Thoman Mann: Hauptwerke, Tonio Kröger 

¶Franz Kafka, Hauptwerke, Die Verwandlung 

 

WEIMARER REPUBLIK - HITLERZEIT - EXIL 

¶Bertolt Brecht: Hauptwerke, Leben des Galilei 

¶Das epische Theater 

 

NACH DEM ZWEITEN WELTKRIEG 

¶Friedrich Dürrenmatt: Hauptwerke, Die Physiker 

 

Visione del film Good bye Lenin di Wolfgang Becker. 

 

Testo in adozione: Focus KonTexte Neu Plus - Literatur und Kultur der deutschsprachigen Länder, ed. Dea 

Scuola  

Materiale fornito dal docente (contenuti culturali, sociali, storici), siti internet, articoli di giornale, riviste. 
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Obiettivi  

- Saper collocare i principali eventi storici secondo le corrette coordinate spazio-temporali. 

- Saper riconoscere le dinamiche fondamentali dei processi storici nelle loro componenti economiche, 

politiche, sociali e culturali.  

- Saper ricostruire i processi di trasformazione cogliendo elementi di affinità-continuità e diversità-

discontinuità. 

- Saper distinguere i vari tipi di fonti storiche.  

- Saper descrivere gli avvenimenti storici attraverso il lessico proprio della disciplina. 

- Saper collegare gli eventi storici alle relative interpretazioni. 

- Acquisire uno sguardo dôinsieme rispetto agli eventi salienti degli ultimi due secoli ed essere in gra-

do di sviluppare confronti con la contemporaneità. 

- Sviluppare la capacità critica e di sintesi. 

- Saper leggere il passato in funzione del presente e viceversa per una migliore collocazione attiva e 

comprensiva nel proprio tempo. 

- Comprendere le radici del presente. 

 

Strategie didattiche 

- Lezione frontale. 

- Lezione interattiva. 

- Lezione per mezzo di strumenti multimediali. 

- Brain storming. 

 

Valutazione 

- Colloqui orali. 

- Produzione di elaborati in forma scritta. 

- Lavori di gruppo. 

 

Contenuti 

- La nascita della società di massa  

o Le caratteristiche e i presupposti della società di massa. 

o Economia e società nellôepoca delle masse.  

o La politica allôepoca delle masse.  

o Il contesto culturale nella società di massa.  

 

- Il mondo allôinizio del Novecento 

o Gli Stati Uniti: lôet¨ del progressismo.  

o LôEuropa delle democrazie: Gran Bretagna e Francia. 

o LôEuropa dellôautoritarismo: Germania, Austria e Russia. 

o LôItalia giolittiana. 

 

- La Prima guerra mondiale 
o Cause, natura e caratteristiche del conflitto. 

o Lo scoppio del conflitto e le reazioni immediate. 

o Il dibattito italiano tra interventisti e neutralisti.  

o Da guerra lampo a guerra di trincea, lo svolgimento del conflitto. 

o La svolta del 1917. 

o La fine del conflitto e i trattati di pace. 

 

- La Rivoluzione russa 
o La Russia agli inizi del Novecento. 



 

o La Rivoluzione di febbraio. 

o La Rivoluzione dôottobre. 

o La guerra civile e il consolidamento del governo bolscevico. 

o La nascita dellôURSS. 

 

- Il primo dopoguerra e la nascita dei regimi totalitari 
o Trasformazioni economiche, sociali e culturali dopo la Grande guerra. 

o Il biennio rosso in Italia. 

o Nascita e ascesa del fascismo: lo squadrismo e il fascismo agrario, la marcia su Roma, il de-

litto Matteotti, le leggi fascistissime, la società fascista, i patti lateranensi e la politica colo-

niale. 

o Gli USA nel dopoguerra: la crisi del ô29 e il New Deal. 

o La Germania nel dopoguerra: il collasso della repubblica di Weimar.  

o Nascita e ascesa del nazismo: dal colpo di stato alla presa del potere, la violenza nazista e 

lôantisemitismo. 

o Lo stalinismo in Unione Sovietica: dalla morte di Lenin allôaffermazione di Stalin, la pianifi-

cazione dellôeconomia e lo stalinismo come totalitarismo. 

 

- La Seconda guerra mondiale 
o Lôavanzata dellôautoritarismo e la crisi delle democrazie liberali. 

o Lôalleanza tra nazismo e fascismo: dallôasse Roma-Berlino al Patto dôacciaio, la conferenza 

di Monaco, la politica dellôñappeasementò e il suo fallimento. 

o Le cause del conflitto. 

o La guerra lampo nazista e gli insuccessi italiani. 

o Lôattacco allôURSS, la guerra nel Pacifico e lôintervento americano. 

o La Resistenza in Europa e in Italia, la controffensiva alleata, la caduta del fascismo e 

lôarmistizio dellô8 settembre. 

o La fine del conflitto e il nuovo ordine mondiale: la sconfitta della Germania e del Giappone e 

la bomba atomica. 

o I trattati di pace. 

 

- La Guerra Fredda 
o La pace e il nuovo ordine mondiale. 

o Gli inizi della Guerra Fredda e la formazione dei due blocchi in Europa. 

o La decolonizzazione. 

o Il modello economico europeo. 

o Il superamento del quadro bipolare. 
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Obiettivi didattici 

- Saper collocare nel tempo e nello spazio le riflessioni dei pensatori oggetto di studio. 

- Saper utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filo-

sofiche. 

- Saper cogliere lôinflusso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle i-

dee.  

- Sviluppare ed affinare il proprio senso critico rispetto agli interrogativi sollevati dagli autori affronta-

ti. 

- Essere in grado di sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra di-

scipline filosofiche diverse. 

- Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi del mondo contemporaneo. 

- Acquisire la capacità di controllo critico del discorso e delle conoscenze. 

- Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, lôattitudine allôapprofondimento e alla discus-

sione razionale. 

- Saper argomentare una tesi.  

 

Strategie didattiche 

- Lezione frontale. 

- Lezione interattiva. 

- Lezione per mezzo di strumenti multimediali 

- Brain storming. 

 

Valutazione 

- Colloqui orali. 

- Produzione di elaborati in forma scritta. 

- Lavori di gruppo. 

Contenuti disciplinari 

- Hegel:  
o Vita e opere. 

o Le tesi di fondo del sistema: finito e infinito, ragione e realtà, la funzione della filosofia. 

o La dialettica. 

o La Fenomenologia dello Spirito: coscienza, autocoscienza e ragione, signoria e servitù e la 

coscienza infelice. 

o LôEnciclopedia delle scienze filosofiche: accenni a lo spirito soggettivo, lo spirito oggettivo 

e lo spirito assoluto.  

- Shopenhauer:  

o Vita e opere. 

o Fenomeno e noumeno. 

o Il Velo di Maya. 

o I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere. 

o Il pessimismo. 

o Le vie della liberazione dal dolore. 

- Kierkegaard:  
o Vita e opere. 

o Lôesistenza come possibilità. 

o La critica allôhegelismo. 

o Gli stadi dellôesistenza. 

o Lôangoscia, la disperazione e la fede. 

- Feuerbach:  
o Vita e opere. 



 

o Il rovesciamento dei rapporti di predicazione. 

o Dio e la religione. 

- Marx:  

o Vita e opere. 

o La critica allo stato moderno, allôeconomia borghese e al liberalismo. 

o La concezione materialistica della storia. 

o Lôalienazione. 

o Il  Manifesto del partito comunista: borghesia, proletariato e lotta di classe. 

o Il  Capitale: merce, lavoro e plusvalore, tendenze e contraddizioni del capitalismo. 

o La rivoluzione, la dittatura del proletariato e la futura società comunista. 

- Lôidealismo italiano: caratteri generali 

- Croce: 

o Vita e opere. 

o I conti con Hegel. 

o Le forme e i gradi dello Spirito. 

o La circolarità dello Spirito. 

o Lôestetica.  

- Nietzsche: 

o Vita e opere. 

o Filosofia e malattia. 

o La nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco. 

o Periodo illuministico, la morte di Dio e il nichilismo. 

o Così parlò Zarathustra: lôoltreuomo e lôeterno ritorno.  

o La volontà di potenza. 

- Freud:  

o Vita e opere. 

o La scoperta e lo studio dellôinconscio.  

o I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici. 

o La teoria della sessualità e il complesso di Edipo. 

o La religione e la civiltà. 

- Sartre: 

o Vita e opere. 

o Esistenza e libertà. 

o Dalla ñnauseaò allôòimpegnoò. 

o La critica della ragione dialettica. 

- La scuola di Francoforte: 

o Adorno: il problema della dialettica, la critica dellôindustria culturale e la teoria dellôarte. 

o Marcuse: Eros e civiltà, piacere e lavoro alienato. 

- Carl Schmitt: 

o Vita e opere.  

o Le categorie del ñpoliticoò. 

o La critica al parlamentarismo e al liberalismo. 

o La teoria di ñcentri di riferimentoò. 

- Hannah Arendt 

o Vita e opere. 

o Le origini del totalitarismo. 

o La politèia perduta. 
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N° ore previste dal piano di studi: 2 ore settimanali 

Libro di testo: Itinerario nellôarte - Cricco- Di Teodoro - Editore: Zanichelli 

Obiettivi disciplinari programmati e livello di raggiungimento: ad oggi gli obiettivi programmati sono 

stati raggiunti dalla maggioranza della classe con esito più che positivo, salvo qualche raro caso che ha rag-

giunto livelli di competenze e conoscenze sufficienti. 

Contenuti disciplinari:  

PRIMO QUADRIMESTRE 

MODULO 1.  
IL ROMANTICISMO  

✓ Contesto storico-geografico. 

✓ Caratteri del linguaggio pittorico. 

✓ C. D. Friedrich ñIl viandante sul mare di nebbia.ò 

✓ E. Delacroix: ñla libertà che guida il  popoloò. 

✓ T. Gericoult: stile pittorico. 

IL REALISMO 

✓ Contesto storico-geografico. 

✓ Caratteri del linguaggio pittorico. 

✓ G. Courbet ñgli spaccapietreò. 

✓ H. Daumier: stile pittorico. 

✓ J.F. Millet ñle spigolatriciò. 

✓ I Macchiaioli, contesto storico-geografico, caratteri del linguaggio pittorico. 

MODULO 2. 

LôIMPRESSIONISMO 

✓ Contesto storico-geografico. 

✓ Caratteri del linguaggio pittorico. 

✓ Lôimpressionismo e la fotografia ï lôimpressionismo e il Giapponismo. 

✓ Edouard Manet ñil bar alle Folies-Berg¯resò. 

✓ Claude Monet ñImpression, sole il  levantò. 

✓ Edgar Degas ñLezione di danzaò. 

✓ Pierre Auguste Renoir: stile pittorico. 

 

SECONDO QUADRIMESTRE 

MODULO 3. 

IL POST IMPRESSIONISMO 

✓ Inquadramento storico-geografico.   

✓ Caratteri del linguaggio.  

✓ Paul Cezanne: stile pittorico. 

✓ Paul Gauguin: stile pittorico. 

✓ Vincent Van Gogh ñla notte stellataò. 

MODULO 4. 

LôART NOUVEAU 

✓ Inquadramento storico-geografico. 

✓ LôArt Nouveau: caratteri del linguaggio.  



 

✓ Klimt: ñGiuditta Iò, ñGiuditta IIò 

✓ La Secessione Viennese. 

MODULO 5. 

LôESPRESSIONISMO 

✓ Inquadramento storico-geografico.  

✓ Caratteri del linguaggio. 

✓ Concetto di avanguardia artistica. 

✓ Il Gruppo Die Brücke. (espressionismo tedesco). 

✓ I Fauves. (espressionismo francese). 

✓ Munch: ñlôurloò. 

MODULO 6.  

IL CUBISMO  

✓  Inquadramento storico-geografico  

✓  Caratteri del linguaggio, i tre periodi cubisti  

✓  Pablo Picasso: vita e linguaggio pittorico  

✓  Analisi opera: ñGuernicaò 

MODULO 7.  

IL FUTURISMO  

✓ Inquadramento storico-geografico. 

✓ Il manifesto della pittura futurista e i caratteri del linguaggio. 

✓ U. Boccioni: ñcitt¨ che saleò 

 

Metodi di lavoro e strumenti: modalità didattica in presenza. 

 Lezione frontale  Discussione collettiva  Esemplificazioni alla lavagna  

 

Strumenti: libro di testo, dispense riepilogative per ogni argomento trattato, immagini, mappe concettuali, 

lavagna interattiva multimediale 

 

Valutazioni: Verifiche scritte a risposta multipla, aperta, semi strutturata, a completamento ed interrogazio-

ni. 

  

La valutazione quadrimestrale e finale terrà conto dellôimpegno, della partecipazione, degli interessi dimo-

strati e dei progressi compiuti dallo studente rispetto al livello di partenza e di tutti i fattori che possono avere 

condizionato lôattivit¨ scolastica ed il rendimento di ciascuno, cercando di superare meccanismi di valutazio-

ne rigidi e a tratti penalizzanti, riprogettando e riadattando competenze, abilità e conoscenze, valutando in tal 

modo più per competenze che per conoscenze. 
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Obiettivi educativi: 

Rispetto di sé, degli altri e dellôambiente. 

Accettazione di sé e degli altri e socializzazione. 

Conoscenza e rispetto delle regole di vita comunitaria. 

Atteggiamento responsabile nei confronti delle attività scolastiche. 

Autonomia personale. 

Educazione alla convivenza civile. 

Conoscenza di sé finalizzata allôorientamento e alla tutela della salute. 

Obiettivi cognitivi: 

Consolidare la capacità di espressione orale e scritta. 

Migliorare le capacità logico-argomentative. 

Consolidare le competenze analitiche e sintetiche. 

In relazione alla programmazione curricolare di Istituto ed agli specifici livelli di partenza della classe, si 

prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi cognitivi disciplinari in termini di: 

Conoscenze: 

Conoscere i nuclei fondamentali della disciplina. 

Conoscere i procedimenti caratteristici dellôindagine scientifica. 

Conoscere il linguaggio specifico. 

Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati e interpretarne il significato fisico. 

Abilità: 

Possedere capacità logico-induttive e logico-interpretative. 

Indirizzare la propria intuizione per giungere, attraverso procedimenti induttivi, ad una generalizzazione. 

Costruire procedure di risoluzione di un problema. 

Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse. 

Saper valutare lôattendibilit¨ dei risultati sperimentali ottenuti. 

Competenze: 

Saper analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi significativi e le variabili che li 

caratterizzano. 

Avere padronanza degli strumenti linguistici tipici dellôambito scientifico. 

Saper comunicare in modo chiaro e sintetico le procedure seguite nelle proprie indagini, i risultati raggiunti e 

il loro significato. 

Saper riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite. 

Saper argomentare in modo corretto, autonomo e fondato. 

Saper riconoscere lôambito di validità delle leggi scientifiche. 

Metodologie di insegnamento: 

Esposizione teorica attraverso lezioni frontali, dialogate e discussioni guidate. 

Analisi di esempi su argomenti teorici appena trattati. 

Applicazione dei contenuti attraverso esercitazioni individuali o di gruppo con relative correzioni. 

Potenziamento dellôapprendimento degli argomenti trattati evidenziando le connessioni con quelli 

precedentemente studiati. 

Chiarimenti su questioni specifiche giorno per giorno durante le lezioni in aula. 

Organizzazione, degli studenti, in piccoli gruppi di studio, per rendere cooperativo lôapprendimento e riuscire 

a superare le eventuali difficoltà attraverso la collaborazione tra pari ed avvalendosi della supervisione del 

docente. 

Materiali, mezzi e strumenti: 

Libro di testo in adozione per quanto riguarda la parte teorica e gli esercizi. 

Lavagna per scrivere definizioni, formule, concetti teorici fondamentali ed esercizi. 

Verifiche: 

Verifiche orali iniziali volte allôaccertamento dei prerequisiti. 

Colloqui individuali con esposizione degli argomenti trattati ed opportuna applicazione degli stessi. 



 

Esercitazioni in classe individuali e/o di gruppo con relativa correzione alla lavagna. 

Discussioni in classe su argomenti trattati. 

Correzione sistematica degli esercizi per casa. 

Interventi autonomi o indotti dal posto durante le lezioni di tipo interattivo. 

Quesiti a risposta aperta e a scelta multipla. 

FUNZIONI DI UNA VARIABILE: 

¶ Le funzioni di variabile reale  

¶ Le proprietà delle funzioni  

I LIMITI DELLE FUNZIONI: 

¶ definizioni di limiti  

¶ concetto di limite 

¶ limiti per x tendente a valore finito  

¶ limiti per x tendente a ± infinito 

¶ limite destro e limite sinistro  

IL CALCOLO DEI LIMITI: 

¶ operazioni con i limiti 

¶ forme indeterminate 

¶ limiti notevoli 

¶ infiniti e loro confronto 

¶ funzioni continue  

¶ punti di discontinuità  

¶ ricerca degli asintoti di una funzione 

¶ grafico ñprobabileò di una funzione 

LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE: 

¶ definizione  

¶ significato geometrico di derivata  

¶ derivabilità 

¶ derivata di funzioni elementari  

¶ teoremi e regole di derivazione  

¶ derivazione di funzioni composte 

¶ derivate di ordine superiore al primo  

¶ massimi, minimi e flessi di una funzione  

¶ applicazioni delle derivate alla fisica  

TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE: 

¶ Teorema di Rolle 

¶ Teorema di Lagrange  

¶ Teorema di Cauchy  

¶ Teorema di De LôHospital  

STUDIO DELLE FUNZIONI: 

¶ Studio di una funzione  

¶ Grafico di una funzione  

GLI INTRGRALI INDEFINITI  

¶ Lôintegrale indefinito  

¶ Gli integrali indefiniti immediati  

¶ Integrazione per sostituzione  

¶ Integrazione per parti  

GLI INTEGRALI DEFINITI  

¶ Il teorema fondamentale di calcolo integrale  
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Obiettivi educativi: 

Rispetto di sé, degli altri e dellôambiente. 

Accettazione di sé e degli altri e socializzazione. 

Conoscenza e rispetto delle regole di vita comunitaria. 

Atteggiamento responsabile nei confronti delle attività scolastiche. 

Autonomia personale. 

Educazione alla convivenza civile. 

Conoscenza di sé finalizzata allôorientamento e alla tutela della salute. 

 

Obiettivi cognitivi: 

Consolidare la capacità di espressione orale e scritta. 

Migliorare le capacità logico-argomentative. 

Consolidare le competenze analitiche e sintetiche. 

 

In relazione alla programmazione curricolare di Istituto ed agli specifici livelli di partenza della classe, si 

prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi cognitivi disciplinari in termini di: 

 

Conoscenze: 

Conoscere i nuclei fondamentali della disciplina. 

Conoscere i procedimenti caratteristici dellôindagine scientifica. 

Conoscere il linguaggio specifico. 

Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati e interpretarne il significato fisico. 

 

Abilità: 

Possedere capacità logico-induttive e logico-interpretative. 

Indirizzare la propria intuizione per giungere, attraverso procedimenti induttivi, ad una generalizzazione. 

Costruire procedure di risoluzione di un problema. 

Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse. 

Saper valutare lôattendibilit¨ dei risultati sperimentali ottenuti. 

 

Competenze: 

Saper analizzare un fenomeno o un problema individuandone gli elementi significativi e le variabili che li ca-

ratterizzano. 

Avere padronanza degli strumenti linguistici tipici dellôambito scientifico. 

Saper comunicare in modo chiaro e sintetico le procedure seguite nelle proprie indagini, i risultati raggiunti e 

il loro significato. 

Saper riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite. 

Saper argomentare in modo corretto, autonomo e fondato. 

Saper riconoscere lôambito di validità delle leggi scientifiche. 

 

Metodologie di insegnamento: 

Esposizione teorica attraverso lezioni frontali, dialogate e discussioni guidate. 

Analisi di esempi su argomenti teorici appena trattati. 

Applicazione dei contenuti attraverso esercitazioni individuali o di gruppo con relative correzioni. 

Potenziamento dellôapprendimento degli argomenti trattati evidenziando le connessioni con quelli preceden-

temente studiati. 

Chiarimenti su questioni specifiche giorno per giorno durante le lezioni in aula. 

Organizzazione, degli studenti, in piccoli gruppi di studio, per rendere cooperativo lôapprendimento e riuscire 

a superare le eventuali difficoltà attraverso la collaborazione tra pari ed avvalendosi della supervisione del 

docente. 



 

 

Materiali, mezzi e strumenti: 

Libro di testo in adozione per quanto riguarda la parte teorica e gli esercizi. 

Lavagna per scrivere definizioni, formule, concetti teorici fondamentali ed esercizi. 

 

Verifiche: 

Verifiche orali iniziali volte allôaccertamento dei prerequisiti. 

Colloqui individuali con esposizione degli argomenti trattati ed opportuna applicazione degli stessi. 

Esercitazioni in classe individuali e/o di gruppo con relativa correzione alla lavagna. 

Discussioni in classe su argomenti trattati. 

Correzione sistematica degli esercizi per casa. 

Interventi autonomi o indotti dal posto durante le lezioni di tipo interattivo. 

Quesiti a risposta aperta e a scelta multipla. 

 

MODULO 1: Il campo elettrico  

La corrente elettrica. 

Carica elettrica. 

I conduttori e gli isolanti. 

Legge di Coulomb. 

Campo elettrico. 

Linee di campo elettrico. 

Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico.  

Lôintensit¨ di corrente elettrica. 

La resistenza elettrica e le leggi di Ohm. 

Le resistenze in serie e in parallelo. 

I condensatori in serie ed in parallelo.  

Le leggi di Kirchhoff. 

MODULO 2: Il magnetismo  

Il campo magnetico. 

Fenomeni magnetici e campi magnetici. 

Lôesperienza di Faraday e Ampère. 

La forza di Lorentz. 

La legge di Biot-Savart. 

Il teorema di Gauss per il campo magnetico. 

Il teorema di Ampère. 

MODULO 3: Lôelettromagnetismo  

Lôinduzione elettromagnetica. 

Le correnti indotte. 

La legge di Faraday-Neumann. 

La legge di Lenz. 

Il campo elettrico indotto. 

Lôautoinduzione. 

Il circuito RLC.  

Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche. 

Le equazioni di Maxwell. 

Le onde elettromagnetiche. 

Lo spettro elettromagnetico. 
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Obiettivi didattico-educativi dellôinsegnamento 

 

- Imparare a ñimparareò (Organizzare il proprio apprendimento, acquisire il proprio metodo di lavoro e 

di studio) 

- Progettare (Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro, utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le 

relative priorità) 

- Comunicare (Comprendere messaggi di genere diverso: quotidiano, letterario, tecnico, scientifico e 

di diversa complessità. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteg-

giamenti, stati dôanimo, emozioni, ecc. Utilizzare linguaggi diversi: verbale, matematico, scientifico, 

simbolico) 

- Collaborare e partecipare (Interagire in gruppo, comprendere i diversi punti di vista, valorizzare le 

proprie e le altrui capacità gestendo la conflittualità. Contribuire allôapprendimento comune e alla re-

alizzazione delle attività collettive) 

- Agire in modo autonomo e responsabile (Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita so-

ciale, Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità) 

- Risolvere i problemi (affrontare situazioni problematiche Costruire e verificare ipotesi Individuare 

fonti e risorse adeguate Raccogliere e valutare i dati Proporre soluzioni utilizzando contenuti e meto-

di delle diverse discipline, secondo il tipo di problema) 

- Individuare collegamenti e relazioni (individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e con-

cetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari) 

- Acquisire e interpretare lôinformazione (Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attra-

verso diversi strumenti comunicativi Interpretarla criticamente valutandone lôattendibilit¨ e lôutilit¨, 

distinguendo fatti e opinioni) 

 

Obiettivi specifici dellôinsegnamento 

 

- Utilizzare correttamente simboli, termini e linguaggio specifici 

- Comunicare lôappreso in forma chiara ed efficace, attraverso forme di espressione orali, scritte e gra-

fiche 

- Correlare e rielaborare personalmente le conoscenze 

- Effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni 

- Riconoscere e rappresentare la struttura chimica delle principali categorie di biomolecole 

- Correlare struttura chimica e funzione delle biomolecole 

- Descrivere le caratteristiche e giustificare le funzioni fondamentali del metabolismo cellulare 

- Collegare struttura e funzione dellôATP 

- Distinguere fra catabolismo e anabolismo in termini di tipo di reazioni e di trasformazioni energeti-

che 

- Descrivere le fasi e le trasformazioni chimiche essenziali nel metabolismo di glucidi, di lipidi e di 

amminoacidi, a livello molecolare e a livello sistemico 

- Descrivere le fasi della fotosintesi clorofilliana, evidenziando i passaggi essenziali 

- Correlare strutture, composizione e caratteristiche nei diversi livelli di organizzazione geologica 

- Descrivere e spiegare fenomeni di dinamica esogena ed endogena del pianeta Terra 

- Riconoscere le variabili che interagiscono nei fenomeni geologici 

- Correlare strutture e caratteristiche nei diversi livelli di organizzazione geologica 

- Conoscere le possibili fonti di energia ricavabili da minerali e rocce 

- Conoscere i fenomeni vulcanici 

- Conoscere i fenomeni sismici 

- Individuare il ruolo dellôattivit¨ antropica in alcune forme di inquinamento e di alterazione ambienta-

li 



 

 

Metodi di lavoro 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopraelencati saranno adottate metodologie didattiche motivanti e coin-

volgenti attraverso lôutilizzo di strumenti multimediali (LIM) e  la fornitura di materiale integrativo (PDF, 

PPT, ecc..) che andranno a coadiuvare lôuso guidato dei libri di testo, le lezioni frontali e i relativi appunti. 

Fondamentale, nel processo di apprendimento, risulta essere il coinvolgimento in classe degli alunni attraver-

so esercitazioni pratiche, esempi, video lezioni finalizzati ad una didattica aperta, reciproca. Dove necessario 

saranno previste specifiche attività di recupero ed integrazione. 

 

Criteri di valutazione 

 

Nel corso di ogni quadrimestre sono previste almeno tre verifiche scritte. Sono previste verifiche scritte alu-

tabili per lôorale. La Modalità adottata potrà comprendere: 

 

- Domande a risposta multipla 

- Domande a risposta aperta 

- Domande vero/falso 

- Completamento di un testo 

- Corrispondenze  

 

Saranno svolte verifiche orali, anche come discussioni aperte a tutta la classe e brevi interventi di pprofondi-

mento individuale e di gruppo. Concorrono alla valutazione finale aspetti fondamentali quali: 

 

- La partecipazione e lôinteresse allôattivit¨ didattica 

- Lôassiduit¨ della frequenza delle lezioni 

- Lôimpegno e lôapplicazione allo studio 

- La regolarità con cui sono svolti i compiti assegnati a casa 

- La chiarezza e lôefficacia del metodo di studio 

 

CHIMICA 

 

Chimica Organica concetti base: 

- Pre-requisiti: lôatomo, le particelle subatomiche, orbitali e configurazione elettronica 

- Le proprietà dellôatomo di carbonio 

 

Chimica della vita, concetti di Biologia: 

- Le biomolecole: caratteristica generale delle biomolecole  

- Carboidrati, monosaccaridi e polisaccaridi, Lipidi, Amminoacidi, Peptidi, Proteine, Classificazione 

struttura delle proteine, Proteine ed Enzimi (ruolo degli enzimi) 

- Acidi nucleici, sintesi proteica 

- Il metabolismo: le principali trasformazioni chimiche allôinterno della cellula 

- Anabolismo e catabolismo  

- La respirazione cellulare  

- Consolidamento dei concetti riguardanti le principali funzioni di organi ed apparati 

- La regolazione delle attività metaboliche  

- Differenze tra la cellula animale e vegetale: La fotosintesi clorofilliana 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

  

LôAtmosfera: 

- Composizione e dinamica: struttura a strati 

- I venti e la pressione atmosferica 

- Bilancio termico  

- Inquinamento atmosferico 

- Effetto serra  



 

 

Struttura della terra: 

- Crosta terrestre  

- Mantello 

- Nucleo 

 

La tettonica delle Placche: 

- La struttura interna della terra 

- Il calore interno della Terra 

- La struttura della crosta 

- Dorsali oceaniche e fosse oceaniche 

 

Fonti di energia da minerali e rocce: 

- Giacimenti di carboni fossili 

- Giacimenti di petrolio 

- Giacimenti di gas naturali 

 

Fenomeni Vulcanici: 

- I magmi 

- I fenomeni vulcanici 

- Attività vulcanica 

- Vulcanismo effusivo ed esplosivo 

- Eruzioni e prodotti dellôattivit¨ vulcanica 

- La distribuzione geografica dei vulcani 

- La prevenzione del rischio vulcanico 

 

Fenomeni sismici: 

- Studio dei terremoti 

- Tipi di Faglie 

- Propagazione e registrazione delle onde sismiche 

- I sismografi 

- Magnitudo ed intensità di un terremoto 

- La distribuzione geografica dei terremoti 

- Prevenzione del rischio sismico 
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Obiettivi specifici di apprendimento  

¶ La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive 

¶ Lo sport, le regole e il fair play 

¶ Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

¶ Relazione con lôambiente naturale e tecnologico 

  

Conoscenze 

¶ Conoscere lôorigine e lo sviluppo degli sport 

¶ Potenziare e integrare fra loro coordinazione, forza ed espressività corporea 

¶ Conoscere gli aspetti biomeccanici dei gesti sportivi per capire come migliorare la propria prestazione 

¶ Conoscere gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici sullôorganismo 

¶ Saper prevenire traumi e infortuni durante il gioco 

 

Competenze 

¶ Creare collegamenti con altre discipline (storie e arte) 

¶ Progettare, in collaborazione con il gruppo, un compito complesso 

¶ Affinare tecniche e tattiche di gioco di almeno due fra gli sport in programmazione più congeniali alle 

proprie attitudini 

¶ Collaborare con gli altri per realizzare progetti complessi 

¶ Essere consapevoli dellôimportanza di giocare in sicurezza 

¶ Essere consapevoli dei benefici apportati da uno stile di vita attivo 

¶ Essere rispettosi dellôambiente  

 

Attività teorica 

¶ La storia dello sport 

¶ Il doping 

¶ La traumatologia sportiva  

 

Attività pratica 

¶ La danza 

¶ Lôacrosport 

¶ Pallavolo 

¶ Calcio a 5 

¶ Tennis tavolo 

¶ Pallamano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


